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ORDINI CAVALLERESCHI

ORDINE DEI SS. MAURIZIO E LAZZARO

Sua Maesta si cõmpiacque nominare nell'Ordine dei Sa.nti
Ma.urizio e Lanzaro:

Di Suo Mota proprio:

Con decreto 10 marzo 1921.

a cavaliere:

Aloial eay, mynndro fu Paolo, da Roma.
Paglioth sac. cav. Costantino, teologo, da Courgnè.

Con decreto 13 marzo 192L

a gran cordone:

Guala gr cord. avv. Carlo, senatore del Regno, membro della Com-
missi 11e per l'esecuzione delle leggi per i veterani 1849.

a grando ufficiale:

Basso Arnoux car. Luigi, tenente generale medico nella riserva na-
vale,-membro della Commissione per la esecuzione delle leggi
per 1.veterant 1848-1849.

Boselli-Donzi comtn. Mario, consigliero della Corte dei conti, id, id.

a commendatore:

Romella comm. Agostino, consigliere di Corte di cassazione.
Bertinatti comm Ernesto, tenente generale (riserva).
Ëincone enom. Olinipio, membro della emumissione per l'esecu-

zione delle leggi per i veterani 1848-1849.
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ad ufDziale:

Tovegni comm. avv. Federico fu Pietro, sindaco di Murazzano.

Con decreto 17 marzo 1921.

ad uffiziale:

Ferigo cav. Luebno, maggiore generale già addetto militare presso
la Legazione italiana a Bucarest;.

Gen decreto 20 marzo 1921.

a commendatore :

Morgigat De Manthonó comm. Cesare, consigliere della Corte di cas-
sazlono di Roma.

Santero comm. Giovanni, id, id.

ad uffizialeT

Bertani comm. avy. Lodovico, da Bologna.
31ariotti conte Alessandro fu Francesco, da Fano.

a cavaliere:

Leonardi car. ulI. Tullio, vice-direttore dell'Assoelazione del movi-

mento dei forestleri in Roma.

Con decreto 21 marzo 1921.

a commendatore :

Sechi car. Giovanni, contrammiraglio, senatorë del Regno, 3Iinistro
per la marina.

Porzio comm. avv. Giovanni, deputato al Parlamento, Sottosegreta-
rio di Stato alla Presidenza del Consiglio del Ministri.

Di Saluzzo marchese comm. Marco. .
Peròraro comm. avv. Ántonino.
DeHo Sbarba avv. comm. Arnaldo deputato al Parlemento, Sottose-

gretario di Stato per la giustizia e gli affari di culto.
Bertone.comm. avv. Giovanni, deputato al Parlamento, Sottosegreta-

rio di Stato por le finanze. ,

Agnelli avv. comm. Arnaldo, deputato al Parlamento, Sottosegreta-
rio di Stato per 11 tesoro.

Tortorici avv. comm. Nicolo, deputato al Parlamento, Sottosegretarlo
di Štato per la marina.

Berlini avv. comm. Giovanni, deputato al Parlamento, Sottosegreta-
rio di Stato per i lavori pubblici.

PallastrelH conto prof. Comm. Giovanni, deputato al Parlamento,
Sottosegretarlo di Stato per Pagricoltura.

Longinotti dott. Gio. Maria, Sottosegretario di Stato per 11 lavoro
e la providenza- sociale.

Amlei avy scomm; Giovanni, deputato al Parlamento, Sottosegretario
di Stato per lo poste e telegrafi.

a cavallere:

Accorretti car. Eurico, tenente di Vascello, uffleiale addetto alla per-
sona di S. A. R. 11 duca di Spoleto.

Con doorett 31 marzo 192l.

a gran cordone:

Giordani comm. Domenico, primo presidenti della Corte di cassa-
zione di Torino, senatore del Regno.'

a cavaliere :

Paternð di Sessa marchese dott. Giuseppe di Emanuele.
Pernigotti cav. Pietro, maggiore del Genio.
Capoblanco cav. Prof. Giuseppe Leonida, pubblicista.
Deassis Duante Ferreira Vittorio, capitano di corretta. comandante

in N della Marina portoghese.
De Masquita Annibale, tenente di vaícollo, addetto navale presso la

legazione di Portogallo, in Roma.

Su proposta del Ministro per la marina;

con decreti 10 novembre, 12 dicembre 1920.

a grande utileiale:

De NotarÍstefani Rairaele avvocato generale della Corte di cassa-

zione di Roma.
Marcelli Riccardo, direttore generale.

a commendatore:

Biscaro Gerolamo, consigliere di. Corte dt cassazione.

ad uffiziale:

01amarra Guglielmo, professore.
Ducci Gino, capitano di vascallo.
Bernardis Curio, colonnello del Genio navale.
Martinez Giuseppe, espo sezione di 1a classe.
Targioni Tozzetti. Giovannt, professore Regla accademia navale
Barberis Carlo, brigadiere generale del Genio militare.
Curcio Alfredo, capo sezione.
Piccenna Ferdinando, maggiore commissario Regia marina.
Lebaffe Raffaele, capitano .di porto.

a cavaliere:

Barbanti Guido, maggiore Genio 11avale.
Fontana Sergio, magglore medico Regia marina.
Gorleri Gualtiero, capitano di fregata.
Scarlatti Alberto, tenente colonnello commissario.
Stdrace Franceseo, tenente colonnelÍo fanteria riserva

.

Selmand Nicolð, tenente colonnello di porto.
Tiscornia Attilio, id. 14.
Gerbi Gino, id, id.
Marona Francesco, id. Id.
Boslo Camillo, maggiore del Genio miHtare.
Ruffini ,Filiberto, capitano' di porto.
Prisco Luigi, capo sezione.
Brocchieti Ettore, maggiore commissario.
Boccardo Giovanni, capo tecnico prinelpale.
Meiani Paolo, id.
liellelli Anacleto, avvocalð.
Cleogna Franceseo, tenente colonnello commissario.

Sti proposta del Ministro per 1& giustizia e gli affari di culi e

Con decreti 12, 20, 20 ottobre, 7, 10, 14, 18, 21, 28 novembrc
\ 5, 9, 12, 10 dicembre 1020.

A gran cordone :

S E. Palladino eat. di gr. cr. Saverlo, primo presidente di Corte di

cassazione, collocato a riposo,

a commendatore:

Sibellini comm. Lorenzo, presidentie di sezione di Corte d'appelle.
collocato a riposo,

ad utt);1ale:

Miglio comm. Carmine, presidente di sezione di Corte d'appello.
collocato a riposo.

ORDINE DELLK CORONA D'ITALIX.

Sua Maestà si complacque nominare nell'Ordine della

rona d'Italia :

Di Suo Motu proprio:

Con decreto in data 10 marzo 1021.

a commendatore :

Pelliccioni car. Periele, da Bologna, pubblicista.
Sulis ear. avv. Enrico, sindaco di Muravera (Cagliari).
Bertolero caY. Pietro fu Giuseppe, da Boaglallo (Torino)c
De Martino cav. uff. dott. Enrico, segretario particolare del co

.missario generale per'gli approvvigionamenti e consumÌ.
Vincent cav. uff Corrado, condirettore centrale del Banco di Ito

in Torino.
Bon cav. uff. Ing. Giuseppe, presidente dell'Ospizio generale di

rità in Torino.
Villa prof. dott. car. Achille, membro del Consiglio superiore di

nità.
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Poma cav. Pio, capitano di fregata, comandante 11 it. esploratore
« Falco ».

Dalla cav. Alberto, consigliere comunale di Lauro.
Murolo ca,v. Ernesto, di Napoli, scrittore drammatico.
Lisi car. uff. Gino, di Ferrara.
Cavalli car. nff. Giovanni, fondatore di associazioni a grarie in Pla-

cenza.
Falconi Icar, Armando, attista drammatico.
Perna dott. prof. car. Amedeo, docente di odontointrh nella Regla

università di Roma.
Rotti Ettore, avvocato in Napoli.
Di Franco prof. Luigi, id.
Morino prof. Francesco, direttore di sanità del corpo di armata di

Torino.
Scifoni car. uff. Gaspare, segretario nel gabinetto de I sindaco di

Roma.
Gonfalonieri nob. Marsillo, ingegnere.
Pinaroli car. uff. prof. dott. Guido, consigliere comunale di Torino.
Martini cav. uff. rag. Domenico, sindaco, di Motta di Livenza,

ad uffiziale:

Beneitone sac. don Lorenzo. rettore del Santuario di S Firmino in
Pattusio Canavale.

Crescini car. Pietro, industriale in Brescia.
A1oudini mons. Lodovico, arciprete della cattedrale di Placenza.
Benedetti prof. dott. Domenico, da Venezia, residente 11 Mantova.
Mogna cav. avv. Mario, sindaco di Pecetto Torinese.
Rizzo cav. rag. Domenico fu Giacomo.
Mauri can. cav. Enrico, da Seregno.
Roggeri cav. Edoardo, capitano di corretta del Regio .esploratore

a Falco ».

Milano-cav. Francesco, maggiore macchinista, id. id.
Borgna cav. avv. Giovanni, console del Brasile in Torino.

a cavaliere:

Scott Alfonso, industriale in Torino.
Morgando Vittorio fu Federico, industriale in Cuorgr é (Torino).
Tassara Gustavo di Paolo, di Roma.
Tornimbeni rag. Augusto, segretario generale del Credho veneto in

Padova.
De Felice Pierino, sindaco di Ari (Chieti).
Gazzera Emilio di Cesare, industriale in Torino.

Con decreto 13 marzo 1921.

a grand'ufliziale:

.Prova comm. dott. Ottavio, deputato al Parlamento.
CasteHi Della. Vinca comm. avv. Giovanni, consigliere superiore della

' Banca d'Italia.
Bosisio comm. Edoardo, presidente Comitato, esposiziom nazionale

agricola Varese (1920).
Cefaly Antonio, senatore del Regno, membro della Conut issione per
: _la esecuzione delle leggi per i veterinari 1848-1840.
Martini comm. Giovanni, contrammiraglio, id. Id.

a commendatore:

Donati cav. uif. Umberto, ragioniere direttore del Banco 11 Roma a

Catania.
Del Vitto cay. Ernesto, industriale in Roma, consigliere della Ca-

mera di commercio.
Maurt prof. avv. Angelo, deputato al Parlamento.
Cauda cav, uff. Giuseppe, pubblicista in Torino.
Marsoli cav. Pletro, vice-presidente Comitato esposizione nazionale

agricola, (Varese 1020).
Calcarami cav. Amedeo, fondatore della Banca cooperatha di San-

t'Agata, d'Esaro.
Signoretti cav. uff. Domenico, notaio in Torino.

ad uffiziale:

Mazza avv. cav. Giovanni, segretario della Deputazione Irovinclale
di Milano.

Pochinfesta avv. car. Angelo, segretario di Opere pie in Torino.
Piovano car. Annibale fu Michele, industriale in Chieri.
Panië cav. Antonio, presidente del Patronato scolastico di Torino.
Sbarberi Angelo. commerciante in Bologna.
Tavian1 env. Eurico, segretarlo delin Commissione pei', l'(secuzione

delle leggl per i veterani 1848-1819.
Autónellt cav. Alfonso fu Francesco, da Leonessa, residente a Roma.

a cavaliere:

Curello Fausto fu Ftklele. industriale in Torino.
Sabr/Carlo. chirurgo <lentista iii Torino.
Ghers! Giukeppe fu Angelo, di Albissola (Gtnova).

Con decreti 17 marzo 1921.

a commendatore:

Cornacchione car avv. Marcello, professionista in Napoli.
Bonfloli Cavalcabò conte Guido, consigliere di Stato.
Cosulich Oscar, armatore della Venezia Giulia
Cosulich klherto, id. id.
Polllch Ettore, id. id.
Tripcovich Diodato, id. id.
Gemma car. utt'. Ermanno, avvoento in Verona.
Orti Manara conte cav. Uff. Ottavio, già sindaco di Marcellise (Ve-

rona).
Osti cav. uff. Arrigo fu Ercole, di 8. Giovanni in Persiceto.
De Allegri 'caV Attilio, industriale in Torino.
Testi prof. car. Alberico, primario dell'Ospedale civile di Faenza.
Rosati cav. Giuseppe fu Arcangelo, pubblicista in Roma.
Mezzano cav. Edmondo, condirettore della sede centrale della Banca

italiana di sconto.
Cagnoli cav. avv. Alessandro fu Vittorio, da Perugia.
Citi Primo, aYvocato di Castefranco di Sotto (Firenze).
Alberti dott. Marlo.
Avagadro di Quinto dott. conte Casimiro.
Benussi prof. dott. Bernardo.
Braidotti arch. Lodovico.
Candussi Clardo Vittorio, ex deputato
Gregoris ing. Antonio.
Mayer dott. Aldo.
Moscheni dott. Alberto.
Pezzoll ðott. Leonardo.
Mazrana ing. Luigi.
Mrac Carlo, avvocato.
Nicolich dott. Giorgio.
Prinzie Amedeo.
Sajin avv. Alfonso.
Kampier1 Riccardo.
De Piera dott. Camillo.
Tacconi avv. Antonio.

ad officiale.

Mastrorilli cav. Luigi, direttore Danca di wonto, in Bari.
Peghini cav. Antonio, tesoriere della Lega navale.
Chiarella cav. Achille, proprietario di teatri in Torino e Genova.
Menniti cav. Giuseppe, da Badolato (Catanzaro).
Mayer Riccardo, direttore navale del Bloyd Triestino.
Cavalieri avv. cav. Mario, consigliere provinciale di Castelnuovo

Veronese.
Cobol prof. Nicolb.
Hermet Carlo.
Luzzatto ing. Ettore.
Polesini dott. Gian Paolo.
Ravasini Oscar.
Smerchinich avv. Stefano.
Stefant dott. Gluseppe.
Scampicchio dott. Ubaldo.
Venezian iag. Sansone.
Vianelli Giorglo.

a cavaliere:

Monten Luigi, commerciante in Torino.
Carloforti Gabriele, fotografo in Roma.
Gonella sac. don Antonio, abate mitrato, di San Zeno
Almerigegna Antonio.
Astori Bruno.
Adami prof. Riccardo.
Hader dott. Giovanni.
Boegan Eugenio.
Cesarl Giullo.
Consulich avv. Antonio.
De Dolcetti Carlo.
D'Este dott. Amerigo.
De Vescovi Carlo.
De Vescovi Giusieppe.
De Franceschi Camillo.
Forti dott. Carlo.
Fabbrovich dott. Gluseppe.
Fontanot ing. Antonio.
Girometta Edoardo.
Grassi arch. Gioacchino.
Illesi dott. Itenato.
Inschi dott. Giuseppe.
Longo Elio.
Mantovan dott. Giovaani.
Moise dott. Pietro.
Manzutto dott. Gian Glaeomo.
Oblath dott. Oscar.
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Petris Ölovanni.
Pittoni dott. Luigi.
Pastrovleh dott. Guglielmo.
Quarantotto dott. Silvio.
Quargnali dott. Mario.
Rocco Egidio.
Rossi prof. Ciro.
Roésati Gino Maria.
Suppan prof. Erminio.
Stenta prof. dott. Mario.
Spadou don Giovanni.
Staffler Giuseppe.
Timeus rag.'Gustavo.
Timeus rug. Giovanni.
Visintin Antonio.
Gandosio ing. Fernando.
Gospodnetieh dott. Giovannt.
Pervan avv. Edoardo.
Selem Stefano, avvocato.
Ribolt ing Alfredo.
Smirich prof. Glovanni.
Borovich dott. Stefano.
Mingostivich dott. Giovanni.

De Difnico dott. Giovanni.
Delich dott. Silvio.
Perich dott. Ernesto.
Perlini dott. Vencesino.
Feoli Gnetano.
Sabalich dott. Giuseppe.
Bonora dott. Rodolfo.
BrnnzL dott. Aegelo.
Comper prof. Silvio.
Cittadini dott. Pier Adolfo.
De Stefonelli dott. Giulio.
Duca dott. Lorenzo.
Gabos dott. Felice.
Merlet Adolfo.
Capraro ing. Renato.
Lucatelll Carmelo.
Salghetti Drioli Giovanni.
Vinzl Giacomo.
Gelinco Bervaldt Pietro.
Leibl dott Giulio.
Palcich dott Simeone.
Artale Spiridlone.
Medovich Demetrio.
Dotmo Saro.
Arnnzo Demetrio.
Miori Giovanni.
Sighel Gloranni.
Tamanini Hinaldo.
Znnini Rinaldo, ragioniere.
Cls Dominmo.
Lnrcher Guido, ragioniere.
Revilnequa dott. Giovanni.
Costa Frnneesco.
Chimelli Eduino.
Costa Luigi.

Con decrein 20 marzo 1921 :

a grand'ufBziale :

Astarita comm. Tommaso, direttore generale della Danea penisola
sorrentina.

a commendatore:

Venturoli car dott. Rattaele, da Bologna.
Franceschini Gastone, da Roma.
Chinrappa avv Michele fu Arturo, pubblicista.
Hardellini env. uff. Oreste, già direttore didattico. In Genova.

Enzera ing. Giovanni, sindaco di Oderzo.
3famoll env. uff. Arturo, commereinste di Bergamo.
Pinot11 env. utt prof. Angelo, assessore comunale di Rergamo.
Toffanin cav, avv. uff. Paolo. di Padova.

Onppelli dott. Prof. Lorenzo di Luigl, medico chirurgo.

Bladene ing. cav. Giovanni, secretario generale Federazione fra

le assoeinzloni giornalistiche italiane.
Papa cas, uty. dott. Carlo, segretario di Stato per la Marina mer-

enntile.

Contraftp car. uff Alberto, industriale, in Canelll.

Silvestri cas. Abate Emilio, fondntore delIn « Trento e Trieste ».

Caprnnesi cav. prof. Giovanni, presldeute della R. accademla di San

Luca,

ad ufDziale:

Brazioli car. Francesco, avvocato, da Bologna.
Benetti Antonio, presidente del Sindacato agrario di Oderzo.
Pinzani dott. Enrico. direttore dell'ospedale di Fano.
Selvelli ing. Cesare di Oreste, da Fano.
31orpurgo car. ing. Luciano fu Emilio, da Padova, residente a Mi-

lano.
Carlssimo-Martini Giuseppe di Gennaro.
Mazzitelli cav. Riccardo fu Lorenzo, da Napoli, residente a Reg

gio Calabria.

a cavaliere :

D'Errico Eugenio da Formia (Caserta).
Colpi avv. Umberte, sindaco di Terrassa (Padova).
Pattonico ing. Tedorico, professore Istituto tecnico di Pesare.
Gallo Eugenio, tesoriere Istituto case popolari, regione Cumana (Na

poli).
Yespignani dott. Guido, medico chirurgo di Roma.
Astolfl Isnardo, distributore nella biblioteca Estense (Modena).
Salvioni prof. Glo. Batta fu Angelo.
Garagnani Giuseppe, membro amministrazione Monte di pietà di Ec.

logna.
Cugini avv Alberto, id. id.
Bergamini Alessandro di Ferdinando, cassiere id. id.
Neri avv. Francesco, membro Consiglio di amministrazione id. id.

Prosperini avv. Giovanni, di Vicenza.

Con decreto 24 marzo 1921.

a gran cordone :

Croce prof. Benedetto, senatore del Regno, Ministro pubblica istru-
zlone.

a grand'uffiziale:

Richin1 comm. Giacomo, presidente degli agenti di cambio di Genova.
Labriola prof. avy. Arturo, deputato al Parlamënto, Ministro del la-

voro.

a commendatore:

Candiani dott. Carlo, presidente del Consiglio notar11e di Venezia.
Miceli Picardi Domenico, di Paola (Cosenza).
Chierichetti ing. Carlo, residente a Milano.

Quaglia cav. utf. Giovanni fu Luigi, di Diano Castello.
Macrj cav. uff. Pietro, da Scilla (Reggio Calabria).
Alloatti car, uff Gio Battta; scultore in Torino.

Caldann mens - Attilio, vice presidente colonia agricola Vittorio Ema-

nuele III per gli orfant contadini morti in guerra (Lonigo).
Bevilacqua cav. rag. Mario sindaco di Merate (Como).
Cataldi cav uff Amleto. scultore, in Roma.
Pesaro Lino fu Cesare da Reggio Calabria.
Mussi cav. uff Egidio. industriale, in Torino.
Picazio env. avv. Tommaso, sindaco di Caserta.

Pucci car. dott. Armando fu Girolamo. da Forli, residente a Maceratn.

Rorighi cav. utf. Augusto d1 Alberto, da Bologna, residente a Milano.
Lanza di Trabia dott Giuseppe, principe di Scordia. deputato al Par-

lamento, sottosegretario di Stato per la guerra.

Rubilli cav Alfonso, deputato al Parlamento, Sottosegretario di
Stato per l'industria e commercio.

ad uffiziale:

Santandrea Orlando Giovanni, impiegato al municipio di Roma.
Talamoni prof sac. don Luigl, insegnante nel seminario arcivescovile

di Monza.
Testa cav. Dante, artista teatrale.
Hugues prof Carlo, da Casalmonferrato.
Ghisleni prof Pletro, direttore della scuola veterinaria di Torino.
De Simone env. Uff. Enrico Rosario, da Palerino.
Padoan cav. Romeo, capo disegnatore di prima classe nella R. ma-

rina.
Amato Cotogno avv. Angelo, da Caltanissetta.
Terni Giuseppe. commereinnte, in Anconn.
Carli cav Carlo, ex deputato prov. di Vicenza.
Barbautini dott Tommaso presidente Ospizi marini di Ferrara,
Pivano avv Gregorio, da Saluzzo. giù presidente di quella Congre-

enzione di enrito e dell'ospedale civile.
Condorelli nrof. env. Luciano, scultore
Stefanelli Giuseppe, notaio, in Apollosa.

a cavaliere:

Cominotti rag. Alessandro, direttore della Banen roolore di Tre-
viso.

Formuli rag Luigt, direttore della Cassa di risparmio di Civitavec-
chia.
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81renat rag; Domenico, segretario capo della Congregazione di carità
- · di Treviso.
Carniinati Amedeo.
Ronehl Gio. Batta, d· Lecco.
31azzon Francesco, industriale, in Yerona.
Usai Antonio, ex maestro velaio di prima classo nella R. marina.
Lairdi prof. Giacomo, insegnante nel R. istituto « Eugenio Bona ».
' in Biella.
Sãntini Andrea, impresario costruttore, Milano.
Gandolfi Ferruccio, segretario capo procura generale Corte di ap-

pello di Torino.
Alussi P. Giovanni, da Matelica.
Granimatica Guiscardo, professore rli pedagogia, in Torino.

Con decreto 26 marzo 1921.

XIondino cav. sac. don Carlo, parroco, di Mondovl.

Con deoreto 31 marzo 1921.

a gran cordone:

Beileà prof. Eduardo, Mí.nistro degli affari esteri edi Cecoslovacchia.
Ruspoli comm. Mario, principe di Poggio Suasa, ambasciatore ita-

liano, a Bruxelles.

a grand'uffiziale:

Lavagna comin. avv. Attilio, consigliere di Corte di appello, segre
,

tario particolare del Presidente del Consiglio dei Ministri.

Oro, comm. Michele, direttore generale dell'Ente nazionale delle in-

.dustrie turistiche.
Mosen comm. Tommaso, primo presidente della Corte di appello di

,Trani.
Rossi comm. Alessandro, già presidente della Deputazione provin-

clalo di Pesaro.
Pereira de Souza Washington Luize, presidente dello, Stato di San

Paulo,
a commendatore:

Fak di Bruno mai·chese Alessandro, Nostro console generale.
10alt'ono prof. dott. Roberto, direttore delPospedale civile di Cosenza.
Campese car, uf, dott. Ernesto consigliere di Prefettura.
Bagnoli cav uff Pietro, presidente della Corte di assise di Bologna.
Broglia cav. prof. Giuseppe, dell'Università commerciale di Torino.
Verdiani cav. uf. Mario fu Giuseppe, da Volterra, residente a Roma
Varailini dott. Mario, direttore delPospedale civile di Trieste.

Li¤¾ara car. Lettorio, consigliere della Camera di commercio di Ca-

tania.
Cassalo mons. Andrea, vescovo di Fabriano e Matelica.
Cáfivelk env. Stello, avvocato in Napoli.
Idrato, cay. avv. Giuseppe, già sindaco di Sanfrè.
SfMmp1 Louis.
Fierlinger Colonnello Zdnek.
Martins Pereira José Maria, coman,dante dell'incrociatore « San Ga-

briel » della marina portoghese.

ad uffiziale:

Bori·1nl car. avv. Michele, giudice del Tribunale, addetto all'ufBelo

,
,
stampa.presso la Presidenza del Consigho dei Ministri.

Riceabone cav. Francesco fu Giuseppe. residente a Torino.

a cavaliere:

Agatao Lanza Armando, sottotenente di vascello marina portoghëse.
De Freita Oliveira Lima Luiz, id. id.
Flneschen Pereira de Mendoça Iacinto, id. id. '

Lotirenço Raimundo Artur, tenente medico marina portoghese.
Dos Santos Champalimaud Iulio, capitano macchinista marina por-

toghese.
Folk Gincomo, vice direttore della Banca commerciale italiana di

orino.
Longoni rng. Amatore, vice direttore generale della manifattura lane

di Borgosesla,
Talice dott. Aldo, avvocato in Torino.
Rossetto Giovanni di Giacomo, da Venezia, ragioniere.
Odriietti Agostino, industriale in Caprino Veronese.
Rhinen Gerardo, di Napoli.
Ëngglo Òarlo, da Genova, residente a Milano.
Dorrione Maurizio, industriale in Torh1o
Vertiero teol. sne. Bartolomeo, parroco di Malangero di San Mauri-

zio Canarese.
Foh €milio, pubblielsta, in Torino,
Trtiwroo prof. Gior. Battista, vice direttore della stazione di patolo-

,

.gin vegetale. in Roma.
Berandi Ptetro, direttore di Invoro nella R. scuola professionale « F.

Carõlli • TMondovl)
Vinel Virgilio, consiellere comunale di Savigliano.
111nnldi Mario di Paolo, scultore, in Roma.

tiu I>roposta del Mulistro per la marina :

Con decret; 21 m•rggio, 20 giugno, & luflio, 11 luglio
29 ottobre, 3 novembre e 30 dicembre 1920.

a gran, cordone :

Acton Alfredo, vice aminiraglio, capo di Stato maggiore della ma-

rina.

a grand'uffiziale:
Simonetti Diego, vice ammiraglio.

a commendatore:

Vicario Giuseppe, direttore capo divisione di seconda classe.
Lavagnino Paolo, capo divislene di seconda classe di ragioneria.
Notarbartolo Giuseppe, sotto ammiraglio.
Piazza Yeneeslao, id. td.
Alcalni Luigl, brigadiere generale macchinista.
Michel Pletro, brigadiere generale commissario.
Rossi Francesco, direttore di costruzioni telegrailche.

ad uffiziale :

Colli di Felizzano Annibale, capitano di vascello.
Capon Augusto, id.
Scelsi Guido, id.
Ortalda Filippo, id.
Marinozzli Raffaele, colonnello macchinista.
Carmlniani IGlovanni, capo sezione di prima classe.
Chiarini Carlo, id. id.
Antenueci Cesare, capo divisione ragioneria.
Tripicciano Luigi, segretario Fondo culto.
Pellegrini Francesco, professore della R. acendemin navale.
Pesci Giuseppe, Id.
Flore Antonio, archivista nella Amministrazione centrale della ma-

rina.

a cavaliere :

Masieri Catone, direttore dell'Istituto degli
11ahl, in Firenze.

Rogadeo Franco, tenente di vaseello.
Tarantin! Manllo, primo tenente di vaseello.
Vlotti Mario, id.
Negri Pietro, id.
Rognoni Itaul, id.
Valerlo Giacinto, id.
Prinetti Gaetano, id.
Brunetti Vincenzo, id.
Porzio Giovanola Guido, Id.
Strazzeri Itenato, id.

orfant dei marinai ita-

Malunardi Ugo, id.
Trucco Carlo, primo tenente di vascello.
Antona Antonino, id.
Dall'Angelo Alberto, primo capitano macchinista.

Casalini Attilio, id, id.
Donst Nunziante, id. id.:
Schmid Carlo, id. id.
Pelosio Silvio Eftere, primo capitano Genio navale.
Squillael Gaetano, fd. id.
Ponzo Mario IDmilio, id. id.
Cassone Ferdinando, id, id.
Martini Giorgio, id id.
Faleetti Giuseppe. Id. id.
Bottarl Augusto. primo capitano medico.
Insabato Luigi, id. id.
Allegri Gloo, Id. id.
Nicotra Antonino, Id. Id.
Martorano Luigl, Id. id.
Pietroforte Vtncenzo, Id id.
Antinort Rodolfo, primo capitano commissario.
Bertecchi Agenore, id. id.
Medori Edmondo, Id. id.
Canova Ottorino, id. id.
Longardi Antonio, id. Id.
Ricolo Gaetano, enpitano C. R. E., informiere.
Laurenti Fortunato, id. id., mecennico.
Cotzia Ernesto, id id., torpediniere.
Giraud Alfredo, id, id., semaforista.
Massa Girolamo, Id. id., torpedimiere.
Rarreal Salvatore. Id. Id., ennnoniere.
Zingene Giulio Cesare, primo segretario di prlma classt
Emilinni Augusto. Id. di seconda classe.
Albini Luigi id. id.
Caretti Aldo, primo ragioniere di prima classe.
.Enttolini Unig1. Id Id.
Stoduto Carmine, archivista.
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Barbati Ernesto, , Id.
Bartolozzi Viueenzo, id.
Cassuto Leonardo, ,

,

Manna Michele, it. preside R. istituto nautico.
Esposito Antonino, professore R. istituto nautien.

OiYetta Angelo, chimico capo R. marinn.
Yarrando Antonio, capo tecnico principale.
Florlo Lorenzo Giorglo, id. Ida id.
Brandoli Romeo, enpo disegnatore.
Isè Glacinto, Id. id.
Vigani Carlo, primo ragioillere RR. arsenali marittimi.
Portacci Nicola, gestore di magazzino.
Florentino Giuseppe, archivista capo RR. arsenali marittinai.

Succo Nicola, itL id.
Sanez Pasquale, id. id.
Bolognint Giovanni, farmacista militare R. marina.
Slniscalchi RatTuele, medico chirurgo.
Battifora Domenico.
Borsierl Isacco, direttore di ofileina mecennica.

Con decreti 10 novembre, 12 dicembre 1920.

a commendatore:

Boggio Carlo, capo divisione.
Lavezzarl Carlo, colonnello Genio militare.

Bellia Pier Yineenzo, geometra costruttore.

Sarri, Alberto, colonnello Genio militare.

ad ufliziale :

Ruoppolo Andrea, capo disegnatore.
Tamburrini Alberto, archivista capo
Forcellä Clodoveo, archivista.
Giordano Giacomo, id.

Znmbardi Ghistino, id.
Diano Demetrio, capo stazione ferrovie dello Stato.

Gardini Emanuele. capitano di porto.
Gasparl Chinnglia Achille, capitano di fregata.
De Noto Micliele. professore.
Celozzi Antonio, capitano di corsetta.
Gallizioli Antonio, capo tecnico principale.
R1ancheri Domenico Guido, capitano di fregate
Sorbolonghi Luigi, segretario.
Caputi Silvio, colonnello del genio.

a cavaliere:

Arceri Riccardo, costruttore navale.
Mattoli Enrico, tenente di vaseello.
Berghinz Enrico, id
Pappacean Ugone, capitano macchinista.

Spannta Ercole, id.
Crosarn Ilomeo, id.
Miale Giovanul, 10.
Mennella Pasquale, sottotenente di Vascello di coinplemento.
Brevedan Lorenzo, tenente commissario di coinplemento.
Codispoti Agostino. Id. id.
Iovane Gabriele, capitano C. R. E., furiere.

Riggitano Antonio, capitano C. R. E., radiotelegrafista.
Benedetti Albano, capitano macchinista di complemento.
Carnevnle Mario, capitano del Genio militare.

Pittalugn Glo. Batta, capitano macchinista in posizione ansiliaria.

Brizio Michele, tenente C. R. E., timoniere.
Conte Francesco, id. id.

Danzi Salvatore, id., ennuoniere.
C1vico Francesec, id, furiere di complemento.
Bonivento Dante, id id.

Peiretti RaÍnerl ,Vincenzo, id. id.
Cosein Fortunato, sottotenente C. R. E., timoniere rlserva navale.

Ponzoni Lorenzo, sottotenente C. R. E., id. id.
Volla Fernando, capitano del Genio militare.
Pelinga don Costantino, cappellano capo.
Monetti don Carlo, cappellano nusiliarlo.
Aforendante Tommaso, capitatio di porto.
Pace Alberto, id.
Galdt Francesco, primo segretario.
Treccioni Roberto, id.
Bassani Bassano, id.
Lazzari Tommaso, primo rngloniere.
Busato Ettore, archivista.

Plaustro Ernesto, id.

Trasi Girolamo, id.
Benitozzi Giovanni, id.
Venticinque Giovanni, id.
DalPAnese Antonio, 16. I

Cambi Giuseppe, capo tecnico.

Darbone Benedetto, Id. 14.

Carbone Emillo, id. id.
Mastroccola Marcellino, archivista
Criscuolo Luigi, applicato, id. id.
Grimaldi Enrico, id, id.
Moretti Emilio, perito costruttore.

Porta Domenico, disegnatore.
Garuti Fabiano, capo torpediniero

Regl arsenali marittim1.

di 1a classe.
Ferrari Entillo, capitano di porto.
Porzio Guido, id. id.
Ricci Luigi id. id
Guiggl don Giovanni Maria, sacerdote.
Gichichi Giulio, capitano marittimo.
Tanca Gio. Battista, nocchiere di la classe a riposo.
Catanzano Damiano, nocchiere di la classe.
Pini Gesualdo, id. id.
Orrigoni Domenico, id. id.
Di Clemente Menotti, capo timoniere di la classe a ripoen
Corvisiero Gaetano, capo timoniere di la classe.
Parravicini Alfredo, id. id.
Martinozzi Giuseppe, id id.
Lanel Pler Luigi, id. id.
Moriggi Federico, capo cannoniere di la classe a riposo.
Granata Erminio, capo cannoniere di la classe.
Capplello Antonio, id. Id.
Reggio Pietro, id. id.
Coro Ferdinando, capo torpediniere A di la classe a riposo.
Diagini Fioravanzo, capo torpediniere M. P. di la classe a rip
Montefusco Germano, capo torpediniere A.

D'Angelo Francesco, id. E.
Tizzoni Anselmo, id. S.
Giuliano Natale, capo radiotelegrafista di la classe.
Speranza Michelangelo, aiutante di 16 classe.
Uusetti Giuseppe, capo onecanico di la classe a riposo.
Franco Antonio, capo meccanico di 13 classe.
Pipitone Gaetano, id id.
D'Alessandro Antonio, Id. id.
Caruso Andrea, id. id
Culotta Manfredi, capitano marittimo.
Tomadelli Libero Demetrio, capitano egmmissario R. esercito.
Spinetti Pasquale, mastro carpentiere di la classe.
Caneva Riceardo, seniaforista di la classe.
Itirist Benedetto, id, id.
Saturno Giuseppe. capo infermiere di la classe.
Cecere Angelo, id. id. a riposo.
Olanchetti Augusto, capo furiere di la classe a ylpose
Ferrero Michele, capo furiere di la classe.

I Adorni Giulio, id. id.
Selafani Vlneenzo. id id.
Sommella Costantino, id. id.
Costantini Amedeo, id. id.
Manniello Raffaele, connuesso a riposo.
Margutti Agostino, id. id.
Desiderio Miellele. capo furlere di la e¡ggge,
Ferrara Luigi, capo furiere di 2a classe.
Morvillo Vincenzo, id. Ja classe
Gra Carlo, primo ragioniere.
Mazzella Silverio. tenente del C. R. E., nocchiere.
Lombardi Luigi, capo furiere di la classe.
Baldini Mario sottotenente di vascello complemente.

Su proposta del 11inistro per i lavori pubblici :
Con deoreto 6 marzo 1921.

a cavaliere:

Falda Costantino. sotto-ispettore delle ferrovie dello Stato.
Valbonesi ing. Ernesto, in Roma.

Su proposta del 31inistro per Pinterno:

Con decreto 21 maggio, 1921.

a cavalierif:

Angelini Luigi fu Antonio di Roma.
Anselmi Guido di Giuseppe, di Ortona (Chieti).

Con decreto 30 dicembic 1920.

a grande ufflziale:
Luzzatto comm. avv. Carlo Vittorio, consigliere di Stato.
Pannunzio conun. dott Giuseppe, id. id.
Oreglia di S. Stefano not. dei baroni dott. comni.. Felice, proie b

del Regno.
Musi corun. dott. Giuseppe, id. id:
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Gosio comm. prof. Bartolomeo, capo slaboratorio della Sanità pub-
blica.

De Notaristefani comm. avv. Marzio, capo divisione al Ministero
della giustizia.

Cassano comm. Martino fu Pasquale, pubblicista in Bari.
Cutolo comm. Guglielmo fu Costantino, di Napoli.
Guerzoni comm. Umberto fu Giovarani, di Sassuolo.
Galla comm. avv. Tito di Giovanni, deputato al Parlamento.
Pennato comm. prof. Papinio, direttore capo genio civile di Udine.
RaYasini comm. dott. Ruggero fu Marco, di Trieste residente a

Roma.

Miglio car. dott. Federico; id. id.
Marca cav. dott. Aacanio, (d. Id.
Stravino car.. dott. , Gustavo, id. id.
Trabusso car. dott. Ovidio, vice-questore di P. S.
Console car. uff. Giuseppe, coinmissario id. :
Donvito cav. rag. Pietro id. id.
Palizzolo Di Ramione nob. cav. Giuseppe, colonnello RR. CC.
Rozzoni car. Dante,' colonnello della R. G. per la P. S.
Cassetta cav. Nicola, tenente colonnello della R. G. per la P. S.
Pergola env. prof. dott. Mazzini, coadiutore laboratori sanitit pu¾

blica.
Musco comm. Angelo, artista draranatico.
Palermi comm. Raul Vittorio fu Ernesto, pubblicista in Roma.

a commendatore:

Alcaro cav. uff. Antonio fu Vincenzo, di Soverato.
Ameglio cav. uff. avv. Alberto ex sindaco di San Remo.
Accordino cav. uit. dott. prof. Francesco, direttore ospedale civile
- 41 Cividale.
Belloni cav. uff. dott. Pietro, chirurgo dentista in Roma.
Cloffari cav. uff. dott. Vincenzo, ufficiale sanitario di Calltri.
Coppa cav. uff. dvv. Massimo, membro del Consiglio sanitario

' provinciale.
Cimmino cav. uff. Giuseppe fu Luigi, da Soveria Mannelli

D'Agnano -cav. uff. Tominoso fu Serafino di S. Vito dei Normanni
! ,residente a ,Roma.
Faraci Cardinale cav. uff. avv. Antonino, ex sindaco di S. Agata
- Militello.
Palazzi cav. uff. Eugenio di Angelo, di Napoli.
Vorona'cav. uff. Gustavo fu Andrea, di Verona residente a Torino.

Tappani-cav. uff. Frailcesco <li Matteo, da Chiavari (Genova) re-

,

sidente a Baja (Napoli).
Do Martino cav. uff. Francesco fu Gennaro, di Napoli.
Forestierf cav. uff. Giovanni fu Paolo, da Orsomarso.

þiossana clav' ilff. Lodovico di Benedetto, residente a Siracusa.
Camassa Vignes cav. uff. avv. Edoardo fu Ernesto, da Potetiza
, residente a Roma.

Proli car. dott. Alfredo, medico provinciale.
Stellato cav. Oreste, direttore nell'Amministrazione delle carceri.
Baporito cav. dott. Filippo, id. id
Lamacchia cav. Giovanni di Giuseppe, cancelliere.
Sciorilli Borelli cav. dott. Umberto, consigliere aggiunto in prova
, nell'Amministrazione dell'interno.
Interlandi cav. Vito, commissario di P. S.
Bellone cav. Guido, id. id.
Alterocca car. Guglielmo, Þubblicista in Roma.
Cavallotti cav. Achille fu Giuseppe, di Torino.
0Ïuffici cav. ing. Pasquale fu Andrea, da Ortona, residente a RoniÑ.
Casaleggio cav. Mario di Celest;fno, di Torino.
De Matteis cav., dott. Silvio, medico chirurgo in Torino.
Davini caV. Maurizio, ex sindaco di Casale d'Elsa.
De Silvestri cav. Enrico Camillo fu Battista, di Millano.
Galleano cav. avv. Costanzo, sindaco di Rocca di Baldi (Cuneo).
Giraud cav. avv, Pietro, presidente eorfanotrollo femminile di Sa-

luzzo.
Introini cav. Ugo fu Tito di Azzata.
Martni avv. cav. Amedeo fu Costanzo, di Brescia (commissario

alloggi).
Mazzoleni cav. Giovanni Battista fu Luigi, residente in Milano.
Martinelli cav. dott. Francesco, segretario generale del comime di

Arezzo.
Maggi cav. dott. Augusto, medico condotto di Roma.
No¾eillo cav. dott. Giuseppe, ufuciale sanitario di Schio.

,Savagnone cav. uff. avv. Giovanni tu Luigi, da Palermo.
,Guastalla cav. uff. Filippo fu Vincenzo, .da 3tisilmeri.
Bellavigna cav. uff. Vincenzo fu Domenico, di Ancona.
Palazzo cav uff. dott. Giuseppe tu Pasquale, da Senise residente

a Sulmona (Aquila).
Bechis cav. uff. dott. Maurizio, vice prefetto.
Dal Bello cav. uff dott. Francesco Saverlo, id.
Cerilli cav. uit. dott. Romualdo, id.
Biondi cav. uff. dott. Achille, id.
De Stefanis cav. uff. dott. Giovanni Antonio, id.
Belli cav. uff. Arnaldo, segretario di sezione al Consiglio di 'Stato'
De Cosa cav uff. Eugenio, questore di P. S.
Antonucci cav. uff. Luigi, id.
51rleo cav. uff. dott. Luigi, medico provinciale.
Spadavecchia cav. uff. dott. Nicola, Vice prefetto.

ad ulitziale:

Cassini cav. dott. Anselmo, vice prefetto.
Buglione nob. dei conti .di Monale con Bastia cav. dett. Silvio,

Vice prefetto.
,Zanella cav. dott. Scipione, consigliere nell'Amministrazione del-

l'interno.

Marco Giuseppe cav. dott. Ignazio, fu Egidio, medico chirurgo a
Calvello.

Paolucci cav. Mássimilianó di Angelo, di Roma.
Pestelli caV. Gino, .pubblicista,, in Torino.
Ravagnan cav. Carlo fu hiichelangelo, di Chioggia (Venezia).
Guacci cav. avv. Rodolfo fu Francesco, di Napoli.
Salvo cav. avv. Emilio Maurizio fu Maurizio, di San Remo.
Scotti cav. dott. Carlo fu Giuseppe, di Roma.
Scaretti cav. dott. Enrico fu Oreste, di Itoma.
Viglino oav. dott. Carlo, medico condotto in Dogliani.
Chieflo cav. Pletro fu Antolo, di Candela.
Angeloni caV. Valentino, primo segretario Intendenza di finanza,
Mattina cav. G)useppe fu Nicola, da Salerno.
Gathiccio cav. Gãspare di Giuseppe, da Trabia residente a Palermo.
/Mele dott. Federico fu Angelo, di Chiusano S. Domenico.
Sabatelli cav. dott., Giuseppe in Cortado, di Bari.
Parabità caV. aTV. Angelo fu Emanuele, di Taranto.
Zeppetella cav. Alberico fu Pietro, di Riardo.
Bellini cav. Ing. Piero fu Giovanni, di Roma.
Baggini caV. avv. Mauro di Marco, di Roma,

a c.avaliere:

Mozzi cav. avv. Riccardo, id. id.
Stoppani cav. dott.- Alichele Carlo, id. id.

Calcagno cav. dott. Eugenio, id. id.
Saroldi cav. uff. dott. Ernesto, consigliero ff. sotto prefetto.
Verdina cav. dott Francesco, ff. vice prefetto. .L
Vigliarolo cav. dott. Gabriole, consigliere nell'Amministrazione del-

l'interno. . .
-

Vicádomini cav. dott. Francesco, consigliere it. sotto protetto.
Tassroni cav. dott. 'Celso, consigliere nell'Amministrazione dell'in

terno.
xVegni cav. dott..Alfredo, id, id, 10.
Cacciola cav. dott. rag Simone, id. id. id. .

Stratico cav. dott.'.Ferdingndo, id. id. id.
Perciballi cav. Ënrico, sotto prefetto al Consiglio di Stato.
Mistretta cav. Francesco. questore di P. S.
Grazioli cav. Carlo, id.
Panini Finotti cav Alessandro, id.
Tarantola cav. dott. Cesare, id.
Molossi cav. Umberto, id .

Martini env. Luigi, vice questore di P. S.
Leonini cav. rag. Angelo, commissario di P. S.
Ingarrica cav. avv.'Tito,i consigliere nell'Amministrazione dell'in-

· terno.
Cavin cav. dott. Lorenzo, .id. Id.
Motta cav. dott. Riccardo,'id. id.

Villani dott. Eugenio di Giovanni, consigliero ff. Sottoprefetto.
Marzano dott. Giuseppe, consigliere nella Amministra2ione dell'in-
' terno.
Buonocoro dott. Giuseppe di Francesco, consigliere aggiunto ,nel-

l'Amministrazione dell'interno.
Verardi avv. Sante Giuseppe di Giovanni, id. Ïd. id.
I tali dott. Vittorio,di.Angelo, id. id. id.
Di Martino dott Luigi di Gennaro, id. id.
Lado dott. Pietro di Giuseppe, id. id.
Buccico dott. Michele di Angelo, consigliere aggiunto ff. di con..

sigliere.
Petroni dott. Furio di Angelo, cosigliere aggiunto nell'Amministra•

zione dell'interno.
Mazzolani dott. Ugo di Giovanni, id.. id.
Scozzanolla dott. Stefano di Giuseppe, id. id.
Volpe dott. *Giacinto di Fem'ante, id. 14.
Marzulli dott. Fedele di Donato, id. id
Rivera dott. Gi.useppe di Francesco, id. id.
Ferri nob. dott. Gino di Raffaelc. id. id.
Tincani dott. Andrea-di Carlo. id. id.
D'Avanzo dott. Oroste di Raffaele, id. id,
Schiavi dott. Carlo di Luigi, id. id.
Albano dott Paolo di Girolamo, id. id.
Bassi dott. Vincenzo di Amadio, id. id.
Pietrantoni avv. Giuseppo fu Gesualdo, 14. id.



720 14-n-1924 -- GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA ---- K. 38

i

Giannattasio dott. Michele di 'Francosco, id id.
Massa dott. Giuseppe di Giacinto, id. id.
Rossi dott. Demosteno di Giuseppe, id. id.
Festa rag., Costantino di Angelo, ragioniere nell'Amministrazione

dell'interno.
Giannuzzi rag. Giuseppe, id, id.
Manca rug. Celestino di Vincenzo, id. id.
Bartolomeo rag. Nicola di Orazio, id. id.
(I'ravia rag. Pietro, id. id.
Del Bufalo rag. Ernesto, id id.
Catania rag. Alberto di Michelangelo. id. i
Farina rag. Saverio, id. id.
De Nardo rag. dott. Mionso, id. Id.
Pizzarl rag. Luigi, id. id.
Porcelli rag. Gennaro di Bartolomeo, id. id.
Sodini rag. Guido, id. id.
Olivi rag. Ubaldo, id. id.
Perdisa rag. Cesare, id. in.
Tosti rag. Nipola, id. id.
Lombardo rag. Alfredo, id. id.
Carlucci, Francesco, Id. id.
Andreini Cristoforo, ,1d. Id.
De Longis Nicolino, id. Id.
Ricordy Gaetano, id. id.
Piccinini costantino, id. Id.
Vaudano Alessandrino, id. id.
Romani Teseo, id. id.
Ahecio Alfredo, id. id.
Anzonino Giovanni, id. id.
Pierro Francesco, id. id.
Lazzerin1 Lorenzo, applicato Amministrazione dell'interno.
Moltoni Filippo, id, id. ·

Ales Giuseppe, id. id. .
Piantone Aristide, sottosegretario al Consiglio di Stato.
Farnese Alessandrp, condiutore negli archivï di Stato.
Zappetti Giuseppe, commissario di P. S.
Gaipa Francesco, id. id.
Molinari Giuseppe, id. id.
Agostini dott. Narcisó, id. id.
Ermirio Francesco Maria, id. id.
Genduso Gaetano, id. id.
Colitti Camillo, id. id.
Mutti Lodovico, id. id.
Ciriallo dott. Giusoppe, id.' id.
Piccioni avv. Ulisse, id. id.
Pennetta dott. Epitanio, id, id.
Carta Francesco, id. id.
De Bartolo Girolamo, id. id.
Vercelli dott. Pietro, id id.
Cadolino rag. Carlo, id. id.
Testa Felice, id. id.
Collamarini Alfonso, id. id.
Frèse Nicola, vice commissario di P. S.
Tessa Attilio, id. id.
Raneci Francesco, id. id.
Torelli Francesco, segretario di P. S.
Topan Arturo, id. id.
Spagnoli Romano, id. id.
Ranieri dott. Adolfo, id. id.
Ferraro Francesco Paolo, id. id.
Giuffreda Alessandro. id. id.
Gianoglio Giuseppe, id. id.
31attioli Clemente, id. id.
De Luca Donato, id. id.
Caioli Caio, id. id.
Corrias Carlo, vice segretario P. S.
Gramatica Giuseppe, id. id.
Pilati Antonio, capitano RR. CC.
Fattornso Vincenzo. id. id.
Picchi Tullio, id. id.
Ferrante Nicolò, id.. id.
Rota Pietro, tenente RR. CC.
Di Siena Vincenzo, id. id.
Pino Giuseppe, id. id.
Quintigliano Michelangalo, maresciallo maggiore RR. CC.
Taraschi Guido, capitano Regia guardin.
Rosa dott. Donato Antonio, medico provinciale aggiunto.
Trincas dott. Lazzaro, id. id.
Dionisi dott. Giuseppe, consigliere aggiunto.
Schillasi Vontura dott. Vinconzo, direttore dell'o.mministrazione car-

ceraria.
Morizzi comm. Gaetano, id. 14.
Magri dott. Mario, id. id.
Mazza dott. Oreste, vice comšnissario di P. S.

Giliberti Elia, id. id.
Marracino dott. Guido, vice direttore nella amministrazione cur-

ceraria.
De Fortuna Giuseppe, ff. vice direttore nell'amministrazione car-

cerarm.
Santelli dott. Mario, segretario nell'amministrazione carceraria.
Amaducci rag. Andrea, ragioniere capo nell'amministrazione del.
l'interno.

Rotondi rag Ercole. ragioniere capo -nell'amministrazione dell'in-
torno.

Valentini Alessandro, ragioniere nell'ammiulstrazione carceraria.
7acconi Francesco, archivista id. id.
Ferrari dott. Lorenzo, segretario id. id.
Avena Ra1Taele, com:mdante nel corpo degli agenti di custodia.
Petrignani dott. Giovanni, consigliere aggiunto amministra2fono del-
l'interno.

Fazio Alfredo, segretario di P. S.
Tognetti Giuseppe fu Gillberto, di Lucca, residento a Genova.
La Vm Enrico fu Ferdinando, ufficiale postaic e telegrafleo.
Cirale avv. Riagio fu Giovanni, residente a Lagonegro.
Mele dott. Pietro, medico chirurgo in Amalfl.
Tisco Domenico, segretario comunale del comune di Carinola.
Fiorentino not. Alichele fu Leopo?do, da Positano.
Buccella dott. Alfonso fu Ermenegildo, da Campagna.
Sabelli Oreste fu Egisto, residente a Napoli.
Gallo Carlo fu Giaseppe, da Bisignar o.
Conti avv. Emilio fu Antonio, da Gioi.
Severe Aldo fu Achille, residente a Roma.
De Fazio dott. Pietro fu Gabrielo, chirurgo dentista in Napoli.
Timarco Angelo di Giovanni, da Catania
Gennaro Nicolò di Luigi, residente in Roma.
Visalli dott. Gaetano di Giuseppe, da Roccavaldina.
Galeano Sebastiano fu Pietro, da Riposto.
Vallana dott. Luigi, medico condotto in Ameno.
Giovannelli rag. Enrico, primo ragioniero al municipio di Roma.
Nestri Eugenio fu Cesare. di Montale.
Salvati rag. Enrico, redattore del « Giorno », di Napoli.
Belli ing. Alfredo fu Giuseppe, residente in Napoli.
Maggioli Emilio, applicato al Ministero guerra.
Chierico dott. Lorenzo, medico chirurgo in Altamura.
Molinatti Giacinto fu Giovanni. da Ivrea.
Rippa Giuseppe fu Antonic, di Napoli.
Naldi rag. Eugenio fu Michelangelo, residente a Napoli.
Parisi Pasquale, pubblicista in Napoli.
Petrucci dott. Serafino, ufficiale sanitario. di S. Secondo Parmense,
Martellotto dott Amedeo, direttare Credito italieno in Bari.
Schiavone avv. Domenico fu Enrico, residente a Roma.
Castaldi Giuseppe fu Gioacchino, di Pisa.
Rubino Pasquale fu Antonio, di Trabia.
Dozin Edmondo, insegnante R.R. Licei.
Colli dott. Ettore fu Vincenzo, da Montorio al Vomano.
Tascone ylott. Pasquale. medico chirurgo in Napoli.
Rubmi Giovanni fu Antonio, di Venezia.
Climaco Gennaro fu Giovanni, di Lacco Ameno.
Chiaric Giuseppe, sindaco di Collereto Purella.
Sanna ing. Mario fu Rodolfo, tresidente a Milano
Sanna Renato di Rodolfo. residente a Milano
Odello doit Giovanni. medico Londotto, di Bordighera
Lamantia Rosario di Leonardo, da Termini Imerese.
Marcantoni Domenico, farmacista a Monteflore dell'Aso
Perfetti Giovanni fu Paolo, residente a Bergamo.
Battagion Enrico di Antonio, residente a Bergamo.
Ajello Antonino fu Francesco, da Carini.
Cuti Antonino fu Antonino, da Ciminna.
Riccardi cav Riccardo di Sebastiano, residente a Roma
Messina dott. Giannario. medico chirurgo in Marsiconuovo
Corleto not. Giovanni, di Augustale di Marsiconuovo.
Testone Ignazio fu Baldassarre da Sciacca.
Prancia rag. Fernando, impiepato municipio di Roma.
De Vita Avv. Olinda di Antonio, da Bagn Ed 1 Trigno
Pezzani Umberto fu Luigi, di Sorholo
Lollusa rag. Antonio fu Giuseppe, da Soci di Bibbiena.
Pascucci dott. Paolo Emilio in Antonio, residente a Dentecane.
Fumarola dott. Angelo, chirurgo dentista in Gallipoli.
Anfosso Secondo fu Antonio, da Ventimiglia.
Avnenina dott. Sebastiano fu Stefano, di Fossato.
Azzariti avv. Gaetano di Giuseppe, di Corato.
Capurro avv. Giulio, segretario generale 4Truninistrazione proVin

olale d.i Alessandria.
Ariola dott. Luigi, medico condotto di Cave.
Atripaldi Luigi fu Pasquale, di S. Giovanni a Tegluccio.
Andreini Francesco fu Sante, di Arcidosso.
Bizzarri Leonardo fu Luigi, sindaco di Paliano.
Bacci Baccio, pubblicista in Firenze.
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Ëospd geom. Alfredo fu Camillo, di Resina.
Boètb Arnaldo fu Giuseppe, residente a Milano.
Bòrioli Alessandro fu Daniele, di Torino.
Bozza avv. Remo di Gaetano, di Napoli.
Corella Giovanni, funzionario di cancelleria Ministero di giustizia.
Cárl! Dante, vice segretario comunale di Rimini.
Ciþolletti Nicola di Felice, di Avellino.
Cavallini Alessandro fu Luigi, di Roma.
Cdlabucci Antonio fu Augusto, di Segni.
Cdrtoni Augusto fu Salvaiore, pubblicista in Roma.
Colombo Emilio, pubblicista a Milano.
daŸalieri- Domenico fu Bernardo di Cannara.
Celoni prof. Giuseppe di Luigi, di Venezia.
Taddel dott. Sabi.no fu Ferdinando, di Carmignano.
Bà¢arulo dott. Riccardo fu Antonio, di Napoli
Autoglio Eugenio fu. Giuseppe, di San Remo.

Confalone avv. Giuseppe fu Giovanni da Minosi.
Confalonieri Paolo fu Pasquale, residento a Milano.

Cordopatri Francesco, consigliere comunale di Polistena.

Cazzola avv. Ernesto di Luigi, di Torino.
Cantalupl Vittorio, ispettore ferrovie Stato.
Daniele avv. Luigi di Alfonso, di Napoli.
Dohehl Giambattista di Italo, di Milano, residente a Ponienossa.
Di Maso Giacomo fu Giovanni di Montemurro.

Di Donato dott Donato di Francesco, residente a Napoli.
De Blasi avv. Gaetano di Giuseppe, residente ad Alcamo.
D'Aloja avv. Giovanni fu Andrea, di Bari.
O Cositni Gio. Batta fu Giovanni, residente a Torino.
Dl baio dott. Carlo, medico chirurgo in Napoli.
Di Lattro Gaetano fu Domenico, di Napoli.
De Giacomo avv. Ermanno fu Giacomo, di Napoli.
Filinplichi Rodolfo di Gualtiero, residente a Fiorenzuola d'Arda.
Fadha Nicola fu Francesco, sindaco di Battipaglia.
Ferrero rag. Prospero fu Prosnero, di Cuneo, residente a Sestri.
Francia Vittorio fu Settimio, di Roma.
Ferollä prof. Attilio di Domenico, del R. ginnasio Vittorio Ema-

udele di Napoli.
Fenoglio dott.,Matted fu Secondo, di Villafranca Mondovl.

Fehoolio dott. Bartolomeno fu Francesco di Villafranca.

Filippi Battista. sindaco di Montanara
-Forzani dótt. Luigi fu Antöplo, residente ad Ormea.
FÍlliopa rag. 'Angelo, impiegato Banca d'Italia a Torino.
Fáletti ing Enrico, sindaco di IRossignano.
Froptill Enrico fu Olimoto, di Napoli.
Gh1hdnid Carlo fu Piotro, di Santa Margherita Ligure.
Gn111 Mauro, fu Carlo, residente a Torino.
Uniklõ1fl, dott Decio, medico chirurgo a Piacenza.
Ricci.don Saverio fu Achille, árcipreto di Castrocolo
Ma½ilelli dott. Ferdinando, uff\ctale sanitario di Torrämaggiore.
Pignani Luigi di Giovanni, residente a Grottananare.
Gallhia dott. Luigi, nptaio in Cortemilia.
Gi•arläta Giovanni di Pasquale, scultore in Roma;
davaiione Gregorio tu Gregorio, di' Genova, residente a Strevi.
Lnistrere Alberto, vice sindaco di Cisterna d'Asti.
Albriih dott. Ugo, medico condotto in Malamocco.
Milnd Í,ufei fu Giu<eore. farmacista in Torino.
Alaidnicelielli Romeo fu Tommaso, residente a S. Ilario Ligure.
Ainffen Alfonso di Vincenzo. di Capaccio.
AIalan Mario, pubblicista in Firenze,
AfaMril dott. Francesco, ex sindaco di San Marcello Pistoiese.
3ÍhuaR Paolo, sindaco di Margherita.
Mticcini dott, Giacomo, medico condotto a Castelnuovo Garfagnana
$Ínzlinho ,Giov. Batta, ex sindaco di Bra.
AÌar.4111 avv Gian Francesco di Servilio, da Camerino, residente

a Roma.

Afe enari Aristide Vincenzo fu Pasguale, di Ventimielia.
Alaiitto Salvatore. .ex impiegato al Municipio di Napoli.
NnrdoilÌ Ettore, segretario ferrovie dello Stato.

Ollaghero Giuseppe, fu Gaspare. di Saluzzo.
Oberto , dott. Antonio;, segretario capo del comune di Mûcerata. .

Andulli
, ing Luigi tu Girolamo, di Milano.

Éàilis Giacomo, sindaco di S. Michele al Tag'liamento.
Placéfixa «dott. Giovanni, .sindaco di Farigliano.
Þiccúblotto Giuseppe di Carlo, di Torino.
þãtB21 Giuseppe fu Vincenzo. di Ficulle
Perðndi dott. Vincenzo, medico chirurgo in Genova.,

Peli'th, Giö. Battista .fu Francesco, di Portogruaro.
Iloitýeri Nicola, sindaco di Tagela.
Itossi Vlttorio fu Angelo, di Torino.
lijainri Gino. utilciale Oostelegrafico.
Ranucci Ginsoppo fu Augusto, di Firenze.
Ribel ing. Ernesto, ingegnere capo del comune di ßan Severo.
Risid Aristide di Carlo, di Bologna
Negro Enrico..Federico fu Giuseppe, residente a TorÏno.

,

Rebecch1 Giuseppe fu Giovanni, sindaco di Trasilico.
Rindudo Pietro, segretario capo comune di Dronero.
Slrolli dott. Camillo, uílleiale sanitario di Altino.
Scendratl dott. Daniele, medico chirurgo in Novara.
Saillotti Vincenzo fu Antonio, di Bagnara.
Sacerdote Giuseppe fu Clemente, residente in Alessandria.
Sangregorio prof. dott. Angelo di Carlo, da Pavia.
Tucci dott. Ferdinando, medico chirurgo, in Napoli.
Urbani ing. Luigi, ingegnere capo del Comune di Rimitif.
Vittoria Armando di Ferdinando, di Napoli.
Ventura Giovanni Battista fu Pietro, di Bologna.
Valsania Giuseppe fu Bartolomeo, di Ceresole d'Alba.
Venino notar Antonio fu Giovanni, di Milano.
Valenzi Mario fu Beknardino, di Sogni.
Vastarella Giuseppe, medico cliirurgo di Giugliano.
Gattegna Gabriele Enrico, architista al Ministero del tesoro.

Con decreti 19 ottobre; 14 novembre; 2 e 16 dicembre 1920:

a cavalieri di Gran Croce:

Da Zara cav. uff. Leonino, economo generale della Croce Rossa
Italiana.

Sanarelli gr. uff. prof. Giuseppe, senatore del Regno,
a gramd'uffiziale:

Pestaldzza comm. Ing. Massimo fu Alessandro.
Marone comm. Alberto di Pietro.

a commendatore:

Morando cav. uff. ing. Ernesto ex sindaco di Sorgå Verona.
De Rosa cav. uff. Antonio, capo sezione Ministero poste.
Inzerilli cav. uff. avv. Antonino di Nunzio.
Rossi cav. uff. Matteo di Carmine.
Giannattasio cav. uff. Pietro, deputato provinciale Caserta.
Borgioli cav. uff Pietro fu. Francesco.
Fieschi cav. uff. dott.' Davide, chlrurgo primario ospedale Mag-

giore di Bergamo.
Fonti cav. uff. avv. Pietro, presidente Deputazione provinciale di

Pesaro.
Reina Giandolia cav. uff dott. Giuseppe, 'medico chirurgo in Roma.
Thorosano cav. uff Giuseppe fu Govanni Battista.
Dothel cav. uff. Luigi fu Giovanni
Piccinni cav. uff. Felice fu Domenico.
Cecala cav. uff, avv. Nicoló fu Luigi.
Caligian cav. uff. Giuseppe fu Giacobbe.
Stpala cav. uff. Niichele, consigliere provinciale Siracusa.
Somma cav. uff avv. Francesco, consigliere provinciale Palermo.
Romeo cav uff dott. Nunzio, chimico farmacista in Palermo.
Elefante cav. uff Alesmandro, ex consigliere comunale di Napolf.
Casati cav. uff. Eugenió, direttore ospedale S. Anna in Ferrara.
Ambrosio cav. uff. Artilro fu Biaggio.
Lazzè cav. uit, dott. Tullio, niedico chirurgo in Roma.
Banzatti cav. uff. avv Vittorio, vice direttore della « Stampa a di

Torino.
De Blasio cav. uff. avv. Luigi, consigliere provinciale di Salernn.
Miccichè cav. uff. Giovann) ex deputato al Parlamento.
Sonnino cav. uff Daniele fu Beniamino.
Abignente cav uff. Salvatore fu Damiano,
Condio cav. .uff; dott. Giovanni fu Michele.
Malesci cav. uit. dott Canlo fu Pletro.
CesrMna cav. uff. Gaetano di Giovarmi.
Erricjdello cav. uff. Ferdinando, ex indaco di Afragola.
Urcioli env. Uff. FeÏice, consigliere provinciale di Avelilino.
De Benodetti Bonniuto cav. uff ,Augnato fu Michele.
Fulino cav uff, ing Giuseppe, ingegnere comune di Napoli.
Conti Barbieri. cav. uff. Antonio fu Luciano.

ad ufnziale:

Cottino cav. avv. Ernesto fu Lorenzo.

Campanile car. ing. Raffaele fu Gaetano.
Oliva cav. Pasquale fu Pasquale.
Perosino cav. Ignazio Carlo fu Giuseppe.
Piecone day Lenvoldo. segretario di R
Salvadori cav. dott . Gerardo, ispettore
abriWli cav. avv. Alberto di Carlo.
Pezzullo cav. Sosio di Carmine.
Taricco caŸ Marco tu Domenido.
Iossa cav. nVv. Michele fu Raffaele.
Giacobbo cav. dott. Costante di Silvio.

procura
squitario nei telefoni.

Ferraro caV Carlo di Pietro.
D'Alessio cav. dott. Gregorio, chimico farmacista in Monteccaglioso.
Ribulla cav. dott. Lodovico, ,Veterinario comunale a Sestri Levante..
Drogoul cav. dott. Giovanni, ,medico chirurgo R. Ospizid di caritA

.
a Torino.

Tabassi car. avv. Nicola di Giovanni.
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Cavalieri cav. dott. Giuseppe, medico a Terranova di Sicilia,
Passarello car. avv. Sebastlano fu Antonino..
Lombard cav. prof. Giuseppe fu Carlo.
Di Stefano cav. Tag. Francesco, «ragioniere capo di Prefettura.
Barattolo cav. Jott. Luigi di Vincenzo.
Cusani car. avv. Filippo, assessore comunale di Sailopaca.
Orti Manara avv.. conte Ottavio fu Agostino.
Boaselli cav. Teodorico di Giuseppe.
MoriXe cav. avv.' Carlo di Gaetano.
Nanni cav. dott. Agostino, medico condotto a Velletri.
Barbadoro

_

caY. rag. Giuseppe, ragloniere capo Amministrazione
provinciale Firenze.

FNidente cav. avv. Gioacchino,111 Alfonso.
Fenolio cav. Stefano fu Bernardo.
Lavatelli cav. Marlo, ufflciale postelegrafico.
Panattaro cav. Attilio, comandanté delle

Roma.
Tlasilo env. Luigi fu' Carlo.
Cordolla cav. Filippo di Nióola. -
Verconio caV. dott. Filippo fu Carlo.
Condoni cav.., Nicola fu Giorgio.
Salomone cav. Nicoló fu Pietro.

guardio municipali dl

Verlicchi cav. dott. Ugo, consigliere Amministrazioni interno,
Nardelli cav. Pletro fu Domenico.
Monastero cav. dott., Alber‡o, primo segretario Ministero colonic.
Barbera cav. avv. Ca3ogero di Lorenzo.
Petrizzi cay. Avv. Amerigo, ex consigliere comunale di Tufo.

I.iguari cav. avv. Giuseppe fu Luigi.
Sabrielli cav. Arturo fu Vincenzo.
Ÿrancot cay. prof. Augusto'fu Francesco.
Boratto cav. dott. Fausto, primario -Ospedale civile di Catanzaro.
Fumu Mossa cav. Antonio fu Giacomo.
Pellegrino caV. uff. avv..Luigi di Giovanni.
Luzzatto caY. avv. Umberto fu Federico.
Ferrero cav. don Costanzo, vice presidente Ospedale civile di Cuneo.
Arata cav-L Car.lo, sindaco di Bardi (Piacenza).
Mancust cav. Francesco fu Antonio
Bonta cav. avv. Ugo, consigliere provinciale di Genova.
Scarangella cav. dott. Domenico, medico, chirurgo in Toritto (Bari)
Peretti cav. Angelo fu Sirlo.
Bellini cav. dott. Giu·'io fu Francesco.
Moscato cay., dott. Giovanni, consigliere aggiunto Amministrazione

dell'interno.
Cicconardi caV. dott. Vincenzo di Giacomo.
Mazzacurati day. rag. Umberto, ragioniere Amministraziono interno.

Giorgi cav. avv. Raffaele, ex sindaco di Ferentino (Roma).
Abela cav, avy. Giuseppe, >presidente Congregazione di carità di

Siracusa.
Antontelli cav. ing. Luigi di Gaspare.
Do Marco cav. Francesco, consigliere comunale di Pedace.

'

Binda cav. dott. not. Evangelista, consigliere provinciale di Como.
Saleva cav. hot. Calogero di Giuseppe.
Colella cav. avv. Gaetano; ex consigliere comunale di Napoli.
Caccialupi env. dott. Pietro di Giulio.
Tiozza cav. 'Giuseppe fu Domenico.
Mazzolla cav. avv. Giovanni, consigliere provinciale Benevento.
Crisafulli env. Aristido. consigliere comuanle di Barcellona Pozzo

di Gotto (Messinn).
Costantini env. Ercole, tu Bonqventura.
Valentini cav. Giuseppe, ex assessore comutlale di Taglingozzo.
Manzi cav. Nicola, sindaco di Ravello (Salerno).
Chieffo cav. dott. Michele, farmacista in Roma.
Delu nav Adriano, redattore del « Corrlere d'Italia » in Roma.
Sammartino cav. Francesco, ex ufficiale sanitario di Montelepre

(Palermo).
Cristofoletti cav. Egidio fu Francesco, da Chiarano.
Vecchi cav. ing. Carlo fu Francesco.
De Luca cav. don Francesco fu Vincenzo.
Perrotti cav. avv. Pilade fu Francesco.
Mei cav. Cesare Noè fu Giovanni.
Stracca cav. Giovanni Battista, segretario capo del municipio di

Taranto.
Roccia cav. Giovanni fu Giosuè.
Merricone cav. avv Vincenzo fu Giovanni.

Cichetti cav. dott. Nicola, dentista in Roma.

Ollari cav. Acete, medico provinciale.
Mazzoni cav. dott. Olindo, primario Ospedale civile Mantova.

Forte cav. ing. Carlo fu Nicola.

Minozzi cav. Giuseppe, ex assessore comunale di Figline Valdarna.

Arsini cav. Francesco fu Marino.

Bedoni cav. Mario, capo sezione :nunicipio di Roma.
Infusini cav. Giuseppo, pubblicista in Napoli.
Spinelli cav Arsenio, sindaco di S Pietro al Tanagro.
Costa cav: Carlo, sindaco di Arignano.

- a cavaliere: .

Frosani avv. Raul Alberto di Git111o.
Follgno Carlo Giuseppe fu Decio.
Dettalli Osvn1do fu Carlo.
Isaia avv. Rodolfo fu Giuseppe:
Tomassetti dott. Francesco fu Giuseppe.
Mazza dott. Crescenzo, consigliere comunale di .Torre del Greco.

Moscati Eugenio fu Francesco.
Dolla Torre Francesco fu-Francesco.
Caraccia Biagio Umberto, segretario comunale di Rivalta Bormida

(Alessandria3.
Villani Giulio fu Pietro.
Romano Marinno fu Gabriële.
Mattei dott. Nicona, consigliere neMa Amininistra2ione dell'interne.
Natillí avv. Ettore fu Michele.
Meazza rag. Ottorino, segretario capo del comune di Castell'Ar-

quato (Piacenza).
Finelli Ernesto fu Sebastiano.
Arona 'Colombo fu Giacomo.
Billotti Plotro fu Molchiorre.

'

Roberto Michele fu Vito.
Carini Gino fu Emilio.
DI Francia Domenico, commesso álla Cantera dei deputati.
Stranieri dott. Foderico, consigliere Amininistra210no interno.
-Daniele di Bagni Giuse.ppe fu Achille.
Romita Attilio, farmacista in Bari.
NicoPetti Massimo, da Modena residente a Pisa.
Orsini ing. Augusto fu Domenico.
Rosso avv. Carlo di Augusto.
Col1ura Luigi fu Savino.
Cujuli Vincenzo, capitano RR. carabinieti.
Pisasale Francesco, tonente RR. carabinieri.
Ëessla Michelangelo, assessore comuanle di Benevagielinn.
Lagnafictta Giovanni Battista, direttore ufficio postale di Foss mo'

(Cuneo).
Dollero Emanuele fu Tancredi.
Nas1ui Tesino Giuseppe fu Francesco.
Pirinoli Enrico fu Gaspare
Rostagno dott. Vittorio, medico chirurgo in Mondovl.

Chiampo Achille fu Luigi.
Garneri Pietro fu Giovanni.
Giansana Giovanni Battista fu Giovanni Battista.

Ricchi prof Silvio di Labindo. I
Ctravegna Tommaso, consigliere comunaile di Fossano (Cuneo).
Boglio Giuseppe fu Mattão.
Lando sac. prof. Paolo, parroco di Cosseria Acquafredda.
Oliveti Giuseppe Antonio, Vice commissario di P. S.
Benvenuti ing. Enrico di Giovanni.
Duodo dott. Ettore fu Angelo.
Molino Giuseppe fu Michele.
Groppa Francesco, sindaco di Matelica (Macerata).
Tagliavini rag. Tullio di Cesare.

Rossi-rag. Alberto fu Filippo.
Cacace Arturo fu Gipseppe.
Cominelli dott Alfredo, medico chirurgo in Napoli.
Quinto Pietro fu Nicola.
Iannelli Giovanni fu Vincenzo.
Nassa dott. Giovanni fu Vincenzo.
Tutino avv Alfredo fu Roberto.

Zarra Michele fu Raffaele.
Del Piano Luizi. presidente Congregazione di carità di S. Pietro a

Patierno (Napoli)
Pocobelli rag. Giovanni, ragioniere generale Opere Pie (Napoli)
Gianturco avv. Lulei, impiegato al comune di Napoli.
Pepe Federico tu Raffaele.
Afinco Ernesto fu Enrico.
Storni Ringhigi avv. Innocenzo di Innodenzo.
Galioto avv. Silvestro. ex sindaco di Bagheria (Palermo).
Bozzi rag. Arturo fu Davide. ,

De Lillo Alberto fu Antonio
Enrbato Raffaele Damiano fu Cosimo.
Orlando Salvatore, et sindaco di Villo1ba (Caltanissetta)
Tacobelli clott Antonio, medico condotto in Cerreto Sannit, 'Bene-

ventol.

Ruggieri Modestino, consigliere comunale di S. Loren2ello
Panh \1frerlo fn Emilio.
Aliberti dott. Candido. Veterinario in Brusasco (Ïorino).
Ricci Guido fu Salvatore
Tassinari dott Tenazio, medico condotto in Montein1co.
Lacona Paolo Virgilio fu Vincenzo
Alesennriro Ginsonne enn Norp comunale di Calineiróne
Longo dott Luigi, direitore ospedale civile di Avian'o (Udine
Farina avv. Luigi fu Luigi.
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Antonelli Agostino fu Giuseppe.
Coccia Giulio fu Luigi.
Iuliani rag. dott. Edoardo, condirettore ditta Pirelli di Napoli.
De Martino Gaetano fu Francesco.
rMontoli Vittorio, sindaco di Carnasco in Valsesia.
Cûlliano dott. Giorgio fu Carlo.
Bianchi Arcangelo, ex assessore comunale di Eboli (Salerno).
Fontana Michele, archivista Amministrazione dell'interno.
Nicolais Emilio fu Sigismondo.
Riccardi dott. Garibaldi Giuseppe, medico condotto a Matera (Po·

tenza).
Schiavone don Francesco Paolo fu Rocco.
De Caro Attilio, consigliere provinciale bi Cetrara (Cosenza).
Vella dott. Giacomo, ex ufficiale sanitario di Ascoli Piceno.
Merlo Ludovico fu Gaudenzio.
D'Alessandro Nicolò, segretario comunale di S. Elisabetta (Girgenti).
Dozza Angelo, già segretario comunale di PieYe d'Alpago.
Buta Luigi fu Pasquale.
Carrano Luca Anselmo di Pasquale.
De Martino Enrico, membro Congregazione di carità di Buonabita-

colo (Salerno).
Colizzi Arturo fu Gaetano.
Privitera dott. Gaetano, ufEciale sanitario di Catenuova (Catania).
Gentile Florindo, redattore Agenzia Stefani in Napoli.
Bertolini dott. Marcello fu Pietro.
Mazzolino dott. Giuseppe, capo Laboratorio chimico municipale di

Cuneo.
Stratta Ettore fu Carlo.
Faustini dott. Pietro fu Guglielmo.
Tammi geom. Ernesto, presidente della Congregazione di carità del

Ponto dell'Olio ,Piacenza).
Repettl (liuseppe, sinrlaco di Farini d'Olmo (Piacenza).
Passini dott Roberto, medico chirurgo in Roma.
FogliacCO rag. Giovanni di Giacomo.
Robotti Raffaele di Filippo.
Fassio Enrico, sindaco di Montegrosso d'Asti.
Falletti don Giuseppe, parroco in Diano d'Alba (Cuneo).
Maggia dott. Erminio, consigsliere nell'Amminiistrazione dell'interno.
Chidoli dott. Silvio, id. id.
Landi dott. Giulio, id. id.
Memoo dott. Vincenzo, id. id.
Savorgnan Girolamo, da Udine, residente a Dronero.
Cagliano not. Felice, segretario ospedale civile di Montafia (Ales-

sondria).
Bianco geom. Tommaso, sindaco di Villanova d'Asti.
Prandi dott. Teresio, medico chirurgo di Alba (Cuneo).
Civ,etta Felice, sindaco di S. Stefano, Belbo 'Cuneo).
iTorrori geom. Romolo, esattore comunale, Cornegliano d'Alba (Cuneo).
Savanco rag. Giuseppe fu Chieffredo.
Principe Nunzio, ex sindaco di Rocca Bascerana (Avellino).
Masucci avv. Alfonso, ex consigliere comunale di Quadrelle (Avel-

lino).
Bocciarelli Rodolfo fu Giuseppe.
Cremoni Armando fu Angelo.
Zactaria Matteo, esattore tesoriere del comune di S. Angelo a Scala

(Avellino).
Battilana Cesare fu Matteo.
Ravagnani Archimede, applicato al Ministero interni.
Fariano Vittorio, segretario di P. S.
Labriola Michele fu Luigi.
Labriola Alberto fu Luigi.
Lucchi Attilio fu Giacomo.
Dotto, rag. Giovanni di Benedetto.
Goeta Annes fu Luigi.
Carrelli 'ing. Renato, sub commissario a Napoli.
Brudaglio dott. Nicola di Giuseppe.
Cotronei Vincenzo di Filomeno.
Betturri dott. Romeo, dentista in Roma.
Macri .Zeffirino, segretario comunale a Resinn (Napoli).
Miranda ing. Giovanni, ingegnere comunale o Secondigliano.
Guerra Domenico, capitano nella 11 guardia.
Pètriconi Mario fu Vilippo.
Stancati avv. Pasquale da Nicastro.
Aversa Sauvatore, pubblicista in Napoli
Falanga avv. Rattaele, redattore del « Mattino » di Napoli.
Peccerillo Gerolamo fu Luigi.
CÍpullo Igino di Nicola
Cianfanelli Aristodemo fu Settimio.
Cataro Alessandro, assessore comunale di .Caivano (Napoli).
Conte Giovanni, sindaco di Castellurcio Inferiore (Potenza)
Marchij,to Andrea, sindaco di Casoria.
Sassi Carlo. formacista in Altavilla Salentina
Barra Luigi fu Luigi.
Zamorani avv. Guido di Giacomo.

Nola Salvatore, segretarlo comunale di Cassano al Ionio.
Marchisio avv. Giovanni fu Michele.
Di Cagno avv. Simeone, consigliere comunale di Bari.
Dentrio dott. Agostino fu Nicola.
Gaudioso Salvatore fu Antonio.

- Tamburini ing. Cesare fu Angelo.
De Pascale Francesco fu Carlo.
Bizzarro Michele, direttore didattico Napoli.
Rizzo Giuseppe, pubblicista a Taranto.
Tafuri Luigi, tesoriere del pro Vomero in Napoli.
Tufarelli dott. Nicola di Domenicantonio.
Bracchetti dott. Antonio, medico condotto di Acquasanta.
Mennella avv. Antonio di GugHelmo.
Lenzi prof. Francesco di Nicola.
Carosi Giovanni fu Tommaso.
Formisano Giovanni di Davide.
Milone Tito Annio di Antonio.
Valitutti Nicola, ex consigliere comunale di Paola (Cosenza).
Carbonari avv. Bartolomeo fu Domenico.

,
Zappalá avv. Oreste, sindaco di Trecastagne (Catania).
La Cascia Mariano, farmacista.a Salerno.
Bolondi dott. Luigi, segretario comunale di Montechiarugolo

(Parma).
Saglietti avv. Virginio di Angelo.
Vettorini Francesco sindaco di Varco Sabino (Perugia).
Forno avv. Franco, redattore delil'. Epoca », Roma.
Pisano Serafino, segretarlo comunade di Longobucco (Cosenza).
Rocchio avv. Olinto, consigliere comunale di Fresagrandinarin

(Chieti).
Imperatori Giulio di Agostina.
Papalco avv. Luigi fu Cesare.
Tpzzo Giacomo, ex assessore comunale di Lecce.
Galluccio Vittorio fu Achille.
Tenconi Valentino, sindaco di Magnago (Milano).
.Chinnglia Lino di Annibalè.
Fontanive avv. Antonio Giulio, segretario comunale di Vito d'Asio

JUdine),
Codech dott Marcello, chirurgo dentista in Firenze.
Asselie ,Francesco fu Giuseppc.
Farinetti avv. Giuseppe, .sindaco di Bra (Otmeo).
Scazzer1 Giulio fu Gaetano.
lWartinetti Luigi, assessore coninnale di Castiglione dello Stivieke

(Mafitova).
.

Barbato Francesco fu Nicola.
Gizzi avv.* Pletio' ex assessore ,comune di Frosinone.
Magliari Filippo fu Francesco.
Anteri Rapisarda avv Salvatore a Giliseppe.
Russini Tommaso di Edoardo.
Becce Luigi, segretario comunale di Vnldchbiadene (Treviso).
Terracciano dott. Gaetano, ufedico chirurgo, in Napoli.
Pepere Armando

' di Alfonso.
Tallone Cesare fu Giovannt

.

Essinger,Ugo, perito agrimensore.
De Cosa bar. avv. Amedeo fu Ferdinando.
Colicchi Leopoldo, già assessore comunale di Venafro
Prearo Attilio, consigliere comunale di Pontecchio (Ilovigo).
Nicoli Dömenico, c,onsigliere comunale di Rovigo.
Ragusa Enrico fu Luigi'.
Mazza Costantino fu Leonardo.
Golia Salvatore fu Luigi.
De 11artino avy, Romeo .di Vincenzo.
Colognesi Giuseppe, consigliere colmmale di Fiesole Umbertiano

(Rovigo).
Astöri don Ezio, sacerdote a Foresella (Rovigo).
Sgobba Pietro, capo guardia municipal,e di Mola di Bari.
Rossi Emidio, da Marsiconovo (Potenza).
Caggiano Amilcare, id. id.
Selmi Gàetano, direttore economo Pla casa rlcovero (Ferrara).
Cesaretti Giuseppo tu Carlo. ,

Morino Pietro fu Pao16.
Travaini Enrico, sindar.o di S. Rocco al Porto (Milano).
Petrina Mariano fu Giuseppe.
Di Nubila Giovanni, assessore comunale di Tricarico (Potenza).
Meloni dott. Francesco, ufficiale sanitario di Mesola.
De Meo Angelo, ex sindaco di Afaranola (Caserta).
Caccialupi Giuseppe, capo ufficio Banca italiana di sconto (Ròma},
Alessio Alberto fu Pietro.
Ramazzotti Luigi fu Enrico.
Rocca Giovanni fu Giuseppe
Vayra rag. Aldo fu Biagio.
tAmbrosetti dott. Luigi, medico condotto a Castagneto Broscia.
Costa Giuseppe fu Vincento
Aviato Gabriolo. sindaco' di Scala (Salerno).
Ppocaccini Tonunaso Raffaele, sindaco di Savignano di Puglia.



724 1.1-11-192-1 ---- GAZZETTA UFFICIALE DEL REGKO D'ITALIA -- . 33

2Onone rag. Antonio, sindaco di Borzonasca (Genova).
Benvetmti Giuseppe, sindaco di I.ojano (B'ologna).
Perin'Ignazio, segretario comimale di Istrana (Treviso).
Pellizzari Ettore. sindaco di Paese Treviso).
Leonardi Alessandro, farmacista a Siracusa.
17e Grazia dott. Francesco, medico chirurgo a Palermo
Casati Enrico fu Tsacco.
Deraud Domenico fu Carlo.
Fabbronino avv. Gennaro, ex. assessore comunale di Torre An-

nun2iata.
.Verde Salvatore di RalYaele.
De Giárgio Alfredo, ex segretario comunalc di Napoli.
Casaro Agostino, ex sindAco di - Bavino (Rovigo).
Cilenti dott. Gaetano, chirurgo dentista a Rovigo.
Te39ier avv. Andrea, ex consigliere comunnie di Venezia.
Galhiate Giuseppe. capo segretario municipale di Piacenza.
Landi dott. Giuseppo fu Francesco Paolo.
Bliffone Filisppo, ufficiale sanitario di Filadelfla.
Ferraro dott. Antonio, medico condotto di Curinga (Catanzaro).
Serrao dott. Sebastiano. ufficiale sanitario id.
Boggiano dott. Ettore di Federico.
Altomani Antonio fu Andrea.
Ortolani dott. Giovanni, assessora comunale di Lugo (Ravenna).
Viglietti Giovanni. sindaco di Villanova (3fondovì).
Pennacchia Mariano, segretario comunale di Tdri (Caserta).
Vicario Emiliano, sindaco di Casaluprano (Campobasso).
Perotti prof Augusto fu Luigi.
Parina Giuseppe. ex assessore comunale di Loreto Aprutino.
Tonon eeom Federico, ex sindaco di 3tontereale Cellina.
Seloli Remo, presidento Congrega7tone di carit di Noceto ;Parina).
Parolari ing. Giovanni Battista fu Francesco.
Chinnese avv. Domenico fu Giovanni.
Festi don Gincomo. sacerdote.
Corona Carlo fu Francesco.
Monzardo prof Gino. chirurgo principale Ospedale civile di Mon-

tagnana (Padova)
Cinti Cesaro, anplicato Amministrazione interno.
Camnochiaro Edoardo, id. id.
Gamba.'e avv. Vincenzo fu Francesco.
Pittni Vincenzo fu Aratonio.
Vigano dott. .Giuseppe Edoardo fu Ambrogio.
Carrione prof. Rocco, di Recco.
Maglianoi prof. Steinno fu Gabriele.
Unchi Edoardo fu Israele.
Ma.ttoli dott. Daildolo, medico chirurgo a Firenze.
Morando Paolo Antonio fu Secondo.
.Pagliochini Luigi fu Argante.
Mattoli dott. Corradino di Attilio.
Granata Bonaventura fu Giacomo.
Mauro Filippo fu Giuseppe
Pelliccioni Attilio in Camillo.
Piccione Gaetono Michele. impiegato municipio di Taranto.
Guvetti teol. Emilio. canonico al Santuario Basilica della Conso-

Tota in Torino
Luch Salvatore, sindaco di Cariflà (Reggio Calabria).
Di Fronzo Francesco, presidente Congregazione di carità di Trig-

giano (Bari,.
Nitti doit. Rocco. consigliere comune di Triggiano (Bari).
Bonelli Giovanni in Agostino.
Mo'inari Gennaro di Vincenzo.
Alfano Antonio di Gabriele.
Ventura dott. Michelangelo. veterinarin condotto in Trnni.
Anastasin flott. Federico, medico chirurgo in Rionero in Uniture

(Potenza)
Di Giglic Salvatore fu Francese,.
Balzann Giusenne di Anhidle.
Battino Nino fu Raffaele,
Gras avv. Stefano rli Enrico.
De Giaenmo riott. Vincenzo fu Luigi.
Galli Anensto di Edoordo.
Gescarotti avv Antonio di Sebastiano.
Lan2ellotti Ettore, farmacista in Fuscaldo Cosenza
Stefanelli dott. Luigi, medico contlotto in nonevento.
Spadaro Michele, ex consieliere comuna,'e di Cosimo Siracusa).
7.ito rag. Filippo di Nicolo.
31icheletti Armando fu Antonio.
Turcillo Carmine fu Raffaele.
Tarenzi Agostino, ex consigliere comunale di Crema.
Bergamaseo Michele fu Ancelo
Porcu Giuseppino, ex consi liere comunale di Villamasscrgia.
Cerulli dott. Mario fu Fmilio.
Naselli Castrense. segretario comunale di Tusa (Messina).
Ferri Guido fu Francesco.
Berrini avv. Michele Mario. giudice di Tribunale.

Martini Ludovico fu Ludovico.
Sorrentino dott. Aniello. medico condotto in Torre del Greco.
Bellocchio Pietro fu Michele.
Lombi Miellele di Carlo.
Celano mg. Giuseppe di Giacinto.
De Filippo not. Sebastiano, consigliere comunale di Siano (Salerno).
Centore Vincenzo, sindaco di S. Nicola la Strada (Caserta).
Scaglione avv. Salvatore, da Fratello (Messina).
Crostani Tranquillo, ex assessore comunale di Villanova.
Del Punta dott. Torello. medico condotto in Collesalvetti.
Mazzei avv. Guido, segretario capo comune di Barcellona.
Lamberti Raffaele, segretario comunale di Montecorvino Rovella.
Rolandelli Marco di Pietro.
Gulisano dott. Vincenzo, veterinario condotto in Leoeforte (Ca-

tania).
Petagheri dott. Salvatore, presidente Congregazione carità di Aderno

(Catania).
Orlando .dott. Tommaso, ufficiale sanitario di Licata.
Selmosi Orsini, impiegato Deputazione provinciale di Roma.
Serio dott. Francesco, consigliere aggiunto di Prefettura.
Consiglio avv. Carmine, ex consigliore comunale di Rionero io

Vulture -

Costa dott. Carlo, medico chirurgo in Cagliari.
Ricci dott. Prof. Omero, medico condotto in Fiumicino (Roma.
Errichelli avv. Francesco di Gioacchino.
Sergio Alfredo, segretario di P. S.
Di Napoli Gennaro fu Raffaele.
Straticò dott. Salvatore, veterinario in Na.poli.
Bosisio rag. Luigi fu Antonio

- Bisanti Gaetano, farmacista in Cariati (Cosenza).
Merob'a Alfonso, ex assessore comunale di Piedimonte d'Alife.
Agostinone Lodovico di Antonio.
Rubino rug. prof. Vito fu Nicolò.
Sofia avv. Francesco, ex sindaco di Rofrano (Salerno).
Guasco Rodolfo fu Paolo.
L lo dott. Giovanni. segretario Deputazione provinciale di Bergamo.
Bellini Felice fu Giacomo.
Colombero Giuseppe, sindaco d.i Vil.1anovella (Cuneo).
Cannas Antonio, sindaco di Ulassai (Cagliari).
Cacciabue ing. Antonio di Francesco.
Lalli Francesco fu Antonio
Vitelli Francesco fu Francesco.
Iannoni ing. Giovanni, da Torino.
De Felice dott. Vincenzo, notaio in Modugno.
Della Torre avv. Antonio Pietro, presidente Ospedale civile di

Fossano.
De Benedetti Bonatuto, avv. Gino di Augusto.
Durando Costanzo di Antonio.
Fiaschi Emilio fu Giuseppe.
Ferrabino Carlo Edoardo fu Edoardo.
Galeota dott. Vincenzo fu Giuseppe.
Galimberti avv. Barto'omeo, segretario Ospedale civile di Cuneo.
Gandolft Giacomo fu Antonio.
Hardouin don Giulio dei duchi di Gallese di Luigi.
Mutti ing. prof. Pietro fu Raffaele.
Milano prof. Carlo Euclide di Paolo.
Nanneldi Pietro fu Giovanni.
Nicoll ing. Tullio, ingegnere di sezione del Genio civile.
Piazza Francesco fu Moisè.
Piccinelli Edoardo fu Francesco.
Puglisi Paolo fu Saverio, esattore tesoriere di Acireale.
Panizza Bartolomeo, segretario Asilo infantile di Castelnuovo Balbo.
Plehani prof. don Attilio, arciprete. di Clusone (Bergamo.
Perongini prof. Alfonso, segretario comunale di Pollena Trocchia.
Ruggeri Lorenzo fu Giovanni Battista.
Russo dott. Giacomo, medico condotto in Lauro (Avellino).
Scarano Salvatore di Ciro.
Sacerdote dott. Giorgio, ex sindaco di Trinitä (Cuneo).
Sordi Antonio, sindaco di Rivergano (Piacenza).
Sharbaro Maurizio Gino fu Maurizio.
Sacerdote rag. Guido di Zaccaria.
Olisi avv Bartolonleo di Guetavo.
Meiffret Giuseppe fu Giuseppe.
Failla Giambattista, conunissario di P. S.
Camin geom. Ginseppe. sindaco di Dogliani (Cuneo).
Crema avv. Paolo fu Eugenio.
Peter Giovanni in Stefano.
De A-ngelis Francesco, consigliere comunale di Ripatran.Sone.
De Mattesi Pietro Nicola fu Giovanni Domenico.
Hosati dott. Oreste. chirurgo dentista in Livorno.
Stacciuoli Alfredo fu Giovanni pattista.
Ensann geom. Lorenzo fu Giuseppe.
RNRŒeri dott. Giuseppe, medico condotto Grapparello.
Caracciolo Enrico, capitano guardie municipali di Napoli.
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Telese avv. Domenico, sindaco di Cadamarciano..
Merli Tommaso fu Giuseppe.
Macchiarelli Luigi fu Andren.
Scognamiglio dott. Michele, medico condotto in Torre del Greco.
Aime Andrea, ex sindaco di Roaschia (Cuneo).
Baldiofi dott. Candido di Giovanni,
Rubino teol. Domenico, presidente Congregazione di carità di Gru-

gliasco (Torino).
Poggio Oreste, direttore agenzia Stefani (Milano).

Su proposta del Ministro per la giustizia:
Con decreto 30 febbraio 1921:

a grand'uffiziale:
Sereni comm. Angelo, presidente della Università Israelitica di Roma,

Con decreti 12, 26 e 29 ottobre; 7 e 10 novembre;
14, 18, 21 e 28 novembre: 5, 9, 12 e 19 dicembre 1920:

a gran cordone:

Bolognini gr. uff. Saverio, procuratore generale di Corte di appeNo,
collocato a riposo,

a grand'uffiziale:

Natellis comm. Francesco, presidente di sezione di Corte d'appello,
collocato a riposo.

a commendatore:

Casella cav. uff. Emilio, procuratore generale di Corte d'appello,
collocato a riposo.

Amortello cav. uff. Vincenzo, capo sezione di carriera ammini-
strativa nel Ministero della giustizia e degli affari di culto, id id.

De Lieto Vollaro cav. uff. Salvatore, giudice di Tribunale, id. id,

ad uffiziale:

Ticci cav. Camillo, consigliere di Corte di appello, collocato a

riposo.
Colozza cav. Domenico, presidente di Tribunale, id. id.
Argiró cav. Giuseppe Emillio, vice pretore del I mandamento di

Alammola dimissionario.
Gina cav. Salvatore, giudice del Tribunate, collocato a riposo.
Maestri cav. Gustavo, consigliere di Corte di appello, id. id.
Carabba cav Nicola, consigliere di Corte di appello, id. id.
Armentano cav. Francesco, id. id.
Bernieri cav. Vittorio, vice pretore dimissionario.

Rosi . Berardini cav. Gaetano, consigliere di. Corte di appello, col-
locato a riposo.

Ribecht cav. Vincenzo, id. id. id.

Salvo Perront cav Giampaolo, id. id. id.

Degan cav. Antonio, Vice pretore dimissionario.

a cavaliere:

Garbaccio Livio, vice pretore- dimissionario.
Fracchia Carlo, vice pretore del mandamento di Bassignano. id.
Consiglio Emilio, giudice in funzione di pretore, collocato a ripos..
Pirro Ponziano vice pretore dimissionario.
Barrabini dott. Mario, ragioniere nel Ministero della giustizia e

degli affari di culto, id.
()uitici Ettore, vice pretore, id.

Con decreti 26 ottobre: 2, 16. 19, 23, 26 e 30 dicembre 1920;
13 gennaio 1921:

a gran cordone:

S. E. Landolfi gr. uff. Michele, procuratore generale presso la

Corte di cassazione di Palermo.

S. E. Martino gr. uff. Giuseppe, primo presidente della Corte di
cassázione kli Palermo.

Cutinelli gr uff. Eugenio, presidente di sezione della Corte di cas-
sazione di Napoli.

Desenzani gr. úff. I orenzo, presidente di sezione di Corte di cas-
sazione di Torino.

a grand'uffiziale:
De Seta comm. Cesare, procuratore generale presso la Corte di

appello di Parma.
ToreVa comm. Fraclio, procuratoro generale presso la Corte di

appello di Milano.
Mortnrn comm. Aristo, primo presidente della Corte di appello

di Firenze.
Faggena cornm Gabriele, procuratore generale presso la Corte 41

oppello di Trani.

Innocenti comm. Giukoppo, vice direttore genera.le nel Ministero
della giustizia e gli affari di culto.

Cristallo comm. Luigi, avvocato in Catanzaro.
Arabia comrti. Ambrogio, avvocato in Cosenza.
Clavarino coman. Carlo Giulio, presidente del Consiglio di disci-
plina dei procuratori di Roma.

a commendatore :

Frigeri cav. uff. Arnaldo, spresidente di sezione della Corte di ap•
pello di Perugia.

Giannattasio cav. uff. Nicola, consigliere dolla Corte di cas6azione
di Roma.

Isnardi cav. uff. Francesco, consigliere della Corte di cassazione
di Roma.

Maffei cav. uff. Alichelangelo, presidente della Sezione di Corte
d'appello di Potenza.

Marotta cav. uff. Enrico, ispettore superiore nel Ministero per la
giustizia e gli affari di culto.

Cassarà cav. uff. Agostino, avvocato, da Palerrno.
Macedonic cav. uff. Vincenzo, giudice trattenuto-al Ministero per la

giustizia e gli affari di culto.
Marini cav. uff. Francesco, avvocato in Napoli.
Verdi car. uff. Clodomiro, consigliere della Corte di cassazione di

Roma.
Galiti cav. uff. Michele, avvocato in Palermo.
Vescovi cav, uff. Vincenzo, consigliere della Corte di cassazione <li
. Roma.
Attoma cav. uff. Michele, notaio in Bari.
Tommasi cav. uff. Vittorio, presídente di sezione nella Corte di ap.

pello di Bologna.
Scordo cav. uff. Angelo, avvocato in Reggio Calabria.
Carnevale cav. uff. Francesco, presidente di sezione della Corte di

appello di Palermo.
Tancredi cav. uff. Guglielmo, colonnelno nella giustizia militare in

miasione al Gabinetto di S E. 11 Guardasigilli.
Filippi rav, utl. Giovanni Battista, avvocato generale presso la

Corte di appello di Genova.
NIandruzzato cav. uff Carlo Alberto. avvocato generale pretso la

Corte di appello di Venezia.
Rossi cav. uff. Camillo, presidente di sezione della Corte di appeþ'o,

di Firenze
D'Ausilio Carigliot.a cav. uff. Guglielmo, consigliere Gelda Corte di

cassazione di Roma.
Mainelli rav. uff Giovanni, segretario della procura generale del

Re presso la Corte di cassazione di Palermo.
Pittalis cav. uff. Raffaello. canceliliere della Corte di cassazione di

Firenze.
Mammone cav. uff. Giovanni, cancelliere capo nella Corte di ap-

pello di Napoli.
Canale cav. uff. Antonio, avvocato in Reggio Calabria.

ad uffiziale:

Battaglia cav. Riccardo, giudice trattenuto al Ministero per la glu-
stizia e gli affari di culto

Dallari cav. Giovanni, id. id id.
Della Bona cav. Carmelo, capo sezione di ragioneria nel Ministero

della giustizia e gli affari di culto.
Mara cav. Giameppe, caipo sezione nella Direzione generale del fondo

per 11 culto.

Macri cav. Antonio, consigliere della Corte di appello di Ancona.
Andreoni cav. Antonio, id id.

Mogno cav. Iacopo, consiellere della Corte di appello di Venezia.
D'Aquino cav. Michele, presidente del Tribunale di Napoli.
Grossi cav. Amadio, consieliere imirottore del Tribimale di Umna.
Clarrorchi cav. Riccardo, presidente del Trihanale di Orvieto.
Pallaront cav. Gnido, consieliere della Corto di novello di Milano.
Rocco cav. Tnnocenzo, consim'iere della Corte di apnello di Nanali.
Gutelia cav. Alessandro, procuratore del Re presso il Tribunale di

Savona.
Germano cav. Michele, procuratore del Re presso 11 Tribunale di

Ascoli Piceno.

Bagnoli cav, Pietro, consigliere della Corte di appello di Bologna.
Cambiaegio cav. Francesco, cancelliere capo dalla Corte di appello

di Roma.
Villelli cav. Ernesto, cancelliere capo nelda Corte di appello di

Messina.
Quaranta cav. Pasquale, cancelliere capo applicato all Ministero

della finsti7ia e gli affari, di en1to.
Spasiano cav Ferdinando, vice pretore del to mandamento di Napoli.
Conte cav. Evidio. ein vice pretore di Cosenza.
Reiarrino cav. Gitiseppe, avvocato in Termini Imerese.
I o incono nav. Francesco. avvocate in Mistretta.

Romeo cav. Giovanni, avvocato in Catania.
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Notaro cav, G }11seppe,'presidente del Consiglio notarile di Nicastro.
Alaimo cav. Amedco, avvocato in Palermo.
De Notarl Stëfgni cav. Michele, consigliere istrutfore presso 11 Trl-

bunale di linpoli.
De Rienzi caY. Francesco Paolo,'concillatore del comune di Ayollino.
Turco cav. Ernesto, avvocato in Kapoll.
Romano cav. 01ulio, avvocnto in Cosenza. :

Giurazzi cav. þntgi, vice pretore del comune di Aquilonia.
Guido cav. Raffaele, avvocato in Rossano.
Ferrara cav. Gennaro, presidento del Tribunale di Castrovillari.
Calenda cav. lloberto, procuratore del Re presso iil Tribunale di

Lartusel.
Capalbo tav. Slov. Batia ,Francesco, presidente del Triónnale di

Cosenza.
Fera cav. Sku idao, ncíaro in Roma.
Cucci cav..Gio Datta, notaro in Spe2zano Albanese.

a cavaliere:

Grande Salvatþre avvocato in Giarre.
Alberti Silvestro, avvocato in Nicosia.
Rassu Giovangl, avvocato in Genova.
Giudice Salvatbre, avvocato in AIolfl.
Pisani Rocco verlo,. avvocato in Yiggiano.
Caprino Anton o, avvocato in ,Roma.
Cabella Giuseppe,, avvocato in Napoli.
Rovere Nicola, avvocato in Palermo.
D'Ali Baldassurre$ avvocato in I alermo.
Catici Pompeo, Vico pretomsdel mandamento di Vizzin:.
Napoll Giuseppe, avvocato in Anoja.
Fossati Egidio vice 'pretore del mandamento di Desio.
Palmieri Oreste, vice, pretore del 5• niaildamento di Napoli.
Asciutti Ilario rico pretore del mandamento d\ Caulonia.
Coccapanni Si vestro, vice pretore di Langhirano.
Berti Ëurico, ,avvocato dt Llvorno.
Faseciti Carlo. perito giudiziario in Pisa.
De Novellis Miclicle; vico pretore der mandamento di Migliarino
Pagliano Marib, vice pretore del mandamento di Barra.
Berlingeri Giuseppe, vico pretore della pretura urbana di Siena.
Menniti Dome 11eo, vice pretore del mandartiento di Catanzaro.
Bosurgi Leone id. kl. di Romètta.
Specchio Leonardo, id. id di Corignola.
Petitto Giovagni, id. id, di Montetusco.
Niccolini Francesco Ferruccio, , conciliatore del comune di Massa

Marittima.
Longo Michelè, 14. id. di Pago del Vallo.
Ciarletta Luigi, id. id. di Prezza.
Fioraval)tl Gidvanni Battista, id. Id. di Campagnano.
Sibilla Giuseppe, id. id. di Spadafora.
Campagna fräucesco, id. id di ' Caronia.
Vella Giovanni,, id. id. di- Comittui.
Coletti Antoni#,' id. id. di Pleve di Cadore.
Lentini Giovadchino, id. id. di Favignano.
Nardini Vitto o, id. Id. di Noventa di Piave.
Coletti Vittori

,
id. id. di S. Vito Romano.

Giugni Lamonaco Ni€ola, Id. id. di Aieta.
Parisi Gúglielálo, conciliatore del comune di Modena.
De Cristofaro Alfonso, conciltatore di Sant'Antimo.
Corsale Salva re, conciliatore di Viagrande.
Rocci Giulio, ,crito giulliziario di I,aùrenzana.
Spinelli Dante; perito giudiziarlo di Gabbro.
Annibali Odoardo; concilintore del comune di Allumiere.
Braccio Feliciòno, notaro in Francavilla Fontana.
Zuccheri Ale andro, notaro in Bologna.

,
.

Ventura Mich angelo, conciliatore del comune di Miglionico.
Toscani Plotr

,
conciliatore di Mosciano Sant'Angelo.

Gargiulio Giacomo, conelliatore dél comune ,di Sant'Agnello.
Nicolotti Angelo, vice concillatore del comune di Vallo della 1 u-

cania
Cosco Tomma o, notaio in Cosenza.
Ferrara Giotanni, notaio in Mariatiopoli.
Arcieri Guglielmo, notaio m Catanzaro.
Carpani Fiorfdi Luigi, notaio in Erba.
Madia Nicola, ( notaio in Petilia Polico.
I)ragone AdolfLo, notaio in Chiarano ed Úniti.
Romani Federico, avvocato in Napoli.
De Gregori. Ldrenzo, avvocato in Genova.
Amantea Giusèppe, perito giudiziario in Rotua.
D'Ontles Bartq1omeo, avvocato in Palermo
Talarico Raffaele, conciliatore del comune di COTpanzano
MSZ7RTR GIOVanni, vice pretore del comune di Calatafin
Paris Giovanni, id. id. <li Bovegno.
Ferrari Federico, id Id. Borçofranco dal Po.
De Amicis Vincenzo, dd. id. Borbona
Cicognani Giuseppe, avvocato in Bologna.

Bonavolta Giuseppe, giudite del Tribunale di Macerata.
Cimino Federico, sostituto procuratore del Ro presso 11 Tribunile

di Firenze.
Martorana Antonino, giudice in funzione di pretore nel mando-

mento di Seiacca.
Del Mastro €alvetti Giulio Cesare, giudice in funzione di pretore

nel mandamento di Ciminna
De Murtas Alfonso, giudice del Tribunale di Cagsliari.
Pescatore salvatore, giudice del Tribunale di Nápoli.
Beltrandi Giovanni, giudico del Tribuanle di Mondovl.
Zanini Tommaso, giudice del Tribunade di Coino.
Crescimanno Gaetano, sostituto procuratore del Re presso il Tribu-

nale di Palerm3.
Ilolla Domenico, giudice del Tribunale d'Ivrea.
Fa:nizza Angelo, giudice in funzione di pretore nel mandamento
di Ncla.

Perosio Domenico, .giudice in futizione di pretore nel mandamento
di Genova.

De Laurentiis Tomaso, giudice in funzione di pretore nel manda-
mento di Mola di 11ari.

Fazio Vincenzo, giudice del Tribunnlo di Varese.
Cattaneo Giuseppe, parroco di Castelletto Ticino.
Gianfilippi ing. Augusto, conciliatore ded comune di Bardolino.

,

Valerlani Giorgio, avvocato in Bologna.
Pelosini Gaetano, perito. giudiziario in Pisa.
Zecca Adolfo, conciliatore del comune di Teano.
Ciliberti Vincenzo, conciliatore del comune di Piedimonte Etneo.
Saëluzzo Vincenzo, conciliatore del comune di Piedimonte Etneo.
Gradi Carlo, parroco di Castiglioncellä:
Dompè Eugenio, sostituto procuratorc del Re presso il Tribunale

di Cuneo
Gatti Gioacchino, vice conelliatore in Sannazzaro dei Burgond1.
Faraorio Eduardo, vice pretore del 40 mandamento di Palermo.
Melis Giuseppe, notaro in Genazzano.
Chiocci AdaPeardo, giudice in fungione di pretore nel mandamento

di Urbino.
Lentini Vincenzo, giudice del Tribunale di Catania.
Cazzamall Francesco Mario, giudice del Tribunale di Bergamo.
-Sarno Pasquale, giudice del Tribunale di Chiavari.
Ardizzone Ernesto, giudice'del Tribunale di Napoli.
Taramo13i Mario, giudico del Tribunale di Voghera.
Berardi Corradino, procuratore del Re presso il Tribunale di Derna.
Lugli Tullio, consigliere della Corto di appello di Aquilla.
Tripani Giuseppe, giudice in funzione di pretore nel mandamento

di Lecce.
Mensurati Raffaele, giudice in funzione di pretore nel mandamento
,

di Caserta.
Cerabona Michele, giudice in funzione di pretore nel mandamento

di Cicciano.
Odiard des Ambrois Giulio, git giudice in funzione di pretore neT

mandamento di Sommariva Bosco.
Guarnaccia Vincenzo, giudice del Tribunale di Cassino.
Sant'Elin Ernesto, giudice.
Guidotti Francesco, giudice del Tribunale di S. Maria C. V.
Telesca Giustiniano, giudice.
Mancinelli Ugo, giudice.
Caravella Rodolfo, giudice pretore del .16 mandamento

.

di Roma.
Zanotelli Giuseppe, giudice in missione alla Corte di cassazione.
Graovar Brunelli Giovanni, id. Id.
Ruffa Francesco, cancelliere t apo del Tribuale, di Palmi
Columbano Barchisio, segretario capo della procura del Ro in Milano
Bardelli Amerigo, cancedliere del Tribunale di Livorno.
Campana Ezio, enneelliere appílicato al Ministero dena giustizia e

gli affari di culto.
Deld'Apa Giuseppe, cancellire capo del Tribunale di Catanzaro.
Arrobbio Stefano, segretario capo della procura del Re in Reggio

Calabria.
Fonte Raffaele, segretario della procura del Re in Reggio Calabria.
Alterio Ettore, cancellire applicato al Ministero per la giustizia e

gni affari di culto
Marchetti Giovanni, cancelliere del 30 mandamento di Roma.
D'Avella Federico, cancelliere applicato al Ministero dolla giusti-

zla e degli affari di culto.
Anselmo Silvio, vice pretore del mandamento di Grimaldi.
Ginnetti Arnaldo. cancelliere applicato al Ministero per la.giustizia

e gli affari di cuato.
Ferrante Giulio, cancelliere appHeato al Ministero per la giustizia

e gli affari di enito.
Di Loreto Raffaele, canceldiere della pretura di Foggia.
Masefari Giovanni. cancelliere capo della Corte di appello di .ca-

tanzaro.
Forri Fernando, caneeniere applicato nel Ministero delin ginalizia

e gli affari di enito.
Fiocebi Eduardo. canceniero ut Ila Corte di cassazione di Roina.
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:Terra Abrami Lorenzo, sostituto procuratore del Re ,presso 11 Tri-
Lunale di Firenze.

Sacchi Ubaldo, sostituto pocuratore del Re presso il Tribunale di
Brescia.

Brasiello Teucro, sostituto procuratore del Re presso 11 Tribunale
di Napoli.

D'Anielilo Felice, giudice del Tribunale di Lucera.
Dessone Alfredo, giudice in funzione rli pretore del mandamento

di Ciriè.

Corrias Giuseppe Emanuele. giudice del Tribunale di Oristano.
Pisano Tito Onorio, giudice del Tribunale di Sassari.

Zampelli Vincenzo. giudice in funzione di pretore del mandamento
d'Iseo.

Santoro Giuseppe, giudice in funz,ione di pretore nel mandamento
di Marino.

Sammoni Vittorio, giudice del Tribunale di Ravenna. s

Olivetti Giulio, giudice in fimzione di pretore nel mandamento di
Moncalieri.

Cappellani Giuseppe, giudice del Tribonale. di Catania.

Leoni Emidio, giudice del Tribunale di Napoli.
Vitali Enrico, giudico del Tribunale di Genova.

Santoni Rugin Angelo, sostituto procuratore del Re presso 11 Tribuy
nale di Savonn.

.

Quaini Stefano, giudice del Trilaunale di Milano. -

Esperti Alberico, cancelliere nella Corte di cassazione di Roma;

Fabíanich Simeone, cancelliere in missione alla Corte di cassazione
di Roma.

Bossi Luigi, cancelliere applicato al Ministero per la giustizia 4
.
gli affari di culto,

De Giovanni Giuseppe Giastiano, cancel.tiere capo adibitos al ser-

vizio d'ispezione per la circoscrizione di Milano.

Della Rosa Giuseppe, cancelliere applicato al Ministéro della giu-
stizia o degli affari di culto.

De Vuono ,Nicola, cancelliere capo del Tribunale di Cösenza.
Girolami 511910, cancelliere del Tribunale di Bologna.
Toschi Attilio, segretario della R. procura di Piacenza.

Meda Ugo Pio, cancelliere ap>1icato al Ministero pet la giustizia
e gli affari di culto.

Landuzzi Ettore, cancelliere nel Tribunale di Bologna.
Laddaga Giovarmi, cancelliere applicato al Ministero per la giu-

stizia e degli affari di culto.
Isidorc Gaethno, allplicato al Ministero pei· da giustiÉia e gli ai-

fari di culto.

Gagliardi Domenico, nolaio in Melito.

Valentini Vincenzo, avvocate in Cosenza.

Frosini Giovanni, cancelliere capo nel Tribunade di Massa ,

Monacchi Dante, ragioniere nel Ministero per la giustizia e g11 af.
fari di culto.

.

Orlando Roberto, ragioniere nel Ministero per la giustizia e gli af-
fari di culto.

Cassuto Umberto, rabbino nella università israelita di Firenze.

Ascari Ezio, archtvista nella Direzione generalé del fondo per 11

culto.

Montefusco Giovanni, ragioniere nella Direzione generple del fondo

per il culto.
Greco Luigi, segretario nell'Economato dei benefici vacanti di

Napoli.
Zecca Ernesto, primo segretario nell'Economato generale dei bene.

flei vacanti in Firenze.

Cavalli Paolo, archivista nell'Economato generale el benefici va-
canti di Torino.

Furone Michele, archivista nell'Economato generale dei- benefici va-
canti di Napoli.

Pugno. Arturo, subeconomo dei beneflei vacanti di Livorno.
Sorpani Pio, reggente 'il Subeconomato dei benefici vacanti di Fos-

soipþrone.
De Ciantis Virginio, conciliatore del comune di Subiaco.

Vacha' Emilio, parroco di S. Francesco al Campo.
'

Ruggiori Gitiseppe, parroco di S. Omero.
Rossetti Michelangalo, parroco di S.'Maria Caselle Torinese.

Carongiu Mario, parroco di Gonnoscodina.
Buonomo La Ross. Edoardo, collettore nell'ammfilistrazione pala.

tina di Napoli.
De Chiara Giuseppe, avvocato in Cosenza.

Mascaro Fausto, avvocato in Napoli.
Loporace Giaceþpe. avvocato in Cosenza.

Lo Savio Oronzo, ufficiale giudiziario al Tribunale di Roma.

Costanzo Luigi, .parroco di Decollatura.
Cozzi Arturo, parroco di S. Giorgio la Montagna.
Quinto Vito, concillatore del comune di Montalbano.

Tommasi Luigi, vice pretore del 34 inandartento di Roma.
Gibelli Giovanni, avvocato in Bergamo.,
Cattaneo Afigelo, vice pretore det mimdamento di Gandino.

Romagna Manoia Enrico, giudice del Tribunale di Ferrara.
Sanguigno Andrea, notaio in Napoli.
Passeri Francesco,. notaio di Roccadaspide.
Nicoletti Ernesto, ayvocato in Venezia.
Polini giulio, vico pretore del mandamento di Genzano di Potenza.
Gramignani Marcoleone, avvocato in Palermo.
Ianniello Giusoppe, conciliatore del comune di S. Nicola Manfredi.
Aquidinn Francesco, vice pretore del mandamento di Agira.
Catenacci Michele, vice' pretore del mandamento di Nicotera.
Alagna Egidio, già vice pretore nel mandamento di Marsala.
Gallo Michele,' sacerdote in Palermo. /

Napoleone Luigi, concillatore dei comune di- Genzano di Roma.
Zocco Carmelo, conciliatore del comune di Montesano.
Leone Corradino,. notaio in Nicosia.
Rognoni Lello, notaio in Soliera.
Scialabba Leonardo, avvocato in Termini Imerese.
Michetti-Claudio, conciliatore del comune di Viareggio.
Angelilli Gaetano, concillatore del comune di Triggiano.
Giacosa Giuseppe, vice pretore del comune di Paesana.
Pagani Andrea, sacerdote di Novara.
Ameri Pietro, conciliatore del comune di Albissola Marina.
Mirto Rosario, avvocato in Palermo.
La Pera Giovanni, notato in Catanzaro.
De Felice Antonio, vice pretore del mandamento di Castellammare.
D'Isanto Vincenzo, sacerdote in Pozzuoli.
Rossi Torquato, conciliatore del comune di Sassoferrato.
Martinazzi Roberto, conciliatcre del comune di Quittengo.
Palumbo Nicola, avvocato in Genova.
Castracane Francesco, vice pretore del mandamento di Villa Santa

Maria.

Altavista Nicola, sacerdote in Rossano.
Sicoli Francesco, perito giudiziario.
Broccolo Fortunato, perito giudiziario.
Tucci Nicola, perito giudiziario.
Marsullo de Colellis Giovanni, conciliatore del comune di Baselice.
Serir.o Stanislao, avvocato in Avellino.
Tancredi Annibale, notaio in Cosenza.
Ricciardi Gaetano, già vice cancelliere di Tribunale.
Boniho Carlo, avvocato in Piacenza.
Bizzi Ugo, avvocato in Piacenka.
Sala Giuseppe, conciliatore del comune di S. Ninfa.
Pantano Luigt, conciliatore del comune di Montalbano di Elicona,
Angeloni Alfredo, sosiituto procuratore del Re presso id Tribunale

di Roma.
Russo Francesco, giudice del Tribunale di Cosenza.
Fleres Carmelo, segretario nella pròcura generale presso la Corte

di appello di Messina.
Brusasco Amedeo, giudice pretore nel mandamento di Alassio.
Cristofari Giuseppe, cancelliere nella Corte di appello di Roma.
Barlacci Anselmo, avvocato in Montefiore dehl'Aso.
Cririggi sac. Giovanni Maria, parroco di S. Iacopo d'Acquaviva in

Livorno.
Anselmo Alichele, parroco di Grimaldi.
Braccini Armando, perito giudiziario in Livorno.
Franceschini Gino, avvocato in Roma.
Pirotta Angelo, vice pretore del mandamento di Pavia.
Pellegrini Pasquale, concidiatore del comune di Roccasecca.
Fusco Alfredo, segretario del comune di Civitavecchia.
Bartoli Guido, perito giudiziario in Ceelna.
Motolese Nicola, vice pretore del mandamento di Giottaglie.
Cini sac. Ruffo, parroco a Castellina Marittima.
Murante Enrico, già vice pretore del mandamento di Ferrandina.
Orsolini Marsilio, sacerdote in Pisa.

,

Pugliese Francesco Saverio, vice pretore del Mtmdamento di Ca-
tanzaro.

Poggi Enrico, avvocato in Firenze.
Volacchi Giuseppe, id. id.
Pempinelli Francesco, id. id.
Fignon mons. Luigi, canonico della Regia cappet11a Palatina dt

Palermo.

Su propopta del Ministro pär 11 tesoro:

Con Dettelo 16 gennaio 192L

a cavaliere:

Bussi avv. Giacomo.
Levi geom. Giuseppe.
Zangrandi rag. Ettore.
Floridi avv. Federico.

'

Muggiani Enrico di Paolo. -

Rossi rag. Umberto.
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Su proposta del ginistro delle poste e dei telegiafi:

Çon Decreto 10 febbraio 1921.

a commendatore:

3Iartgrelli cav. uff. Nicolo Carmelo, direttore provinciale neV Am-
ministrazione ppstale e telegraflea.

ad uffiziale:

Chiantoni car. Amedeo.
Balderi car. Isaardg.

a cavaliere :

Pizzirani Gustavo.
Viero Giusesppe.
31uccini Antonio.
Moschi Filiberto.
Corsetti Giuseppe.
Gai'eazzi dott. Riccardo.
Rauci dott. Giulios
Ponzani Teodorico]
Schiavo Antonio, ricevitore nell'Amministrazione postale e tele-

grafica.
Cosentino avv. Ubaldo, revisore deßla Camera dei deputati.

Su proposta del Ministro per le tern libefate :

Con decreto 17 marzo 1921.

a cavaliere :

Sordini Marco di I letro, archivista Ministero del tesoro.

Su proposta del Ministro per l'intiustria e commercio :

Cott decreti 18, 21, 28 novembre 1920.

a grand'uffiziale:

Piperno comm. Emanuele, ispettore generale nella marina mercantile.
capo di Gabinetto di S. E. 11 Sottosegretario di Stato per la
marlna mercaßtile.

a commendatore:

Arnaldi cav. uff. prof. dott. Michele, is:pettore superiore Ministero per
l'industria e cpmmercio.

Cappuccilli car. aff. dott. Domenico, capo divisione nel Ministero

per l'industria e commercio.
Jacurti :av. uff dott Romolo. capo dell'ufficio attusriale.
Mattoni cav. uff. Italo, capo divisione nel IIinistero per l'industria

e commercio.
Alibrandi cav. uff. rag. Ferruccio, capo sezione di ragioneria nel Mi-

nistero per l'iëdustria e commercio.
Aprile car. uff. Ñicolò, ispettore della societh di navigazione « La

Veloce », Genova.
Randi cav. uff. doft Alessandro, medico capo del comune di Padova.
Minervint cav uff. Alfredo, capo divisione di ragioneria nel Ministero

per l'industria e commercio.
Maraldi cav uff. rag. Alfredo, ispettore superiore del creditä nel

Ministero per l'industria e commercio
Chiaromonte car. uff. Tommaso, regio enotecnico al Brasile.

ad utileiale :

Argento cav. dott. Giuseppe, presidente la Commissione contro la
disoccupazione operaia, Girgenti.

Arenini cav Giuseppe, controllore capo dell'Economato generale.
Bertini cav. Carlo, archivista nel Ministero per l'industria e commer-

clo
Ciuffa car, dott. Emilio, capo sezione nel Ministero per l'industria e

commercio,
Ferraro env. rag. Domenico, capo sezione nel Ministero per l'indu-

- stria e commercio.
Cannnviello cav. dott. Pasquale, primo segretario nel Ministero delle

poste e telegrafi.
Vacen env. avv Costantino, giudice di Tribunale.
Calenda di Tavant barone ear. Vittorio, direttore stabilimento « Can-

tono ». Roma.
Sessa env. ing. Ernesto, industriale, Milano.
Livernn1 cav avy. France eo Armando, segretario consorzio indu-

striall metalliirgle1. Milano.
Parise cav Giovapni. presidente Camera di commercio, Cosenza.
Penso env Francesco, comerela te, Messina.
Di Penia cav. avv. UdnIrleo. sostituto procuratore del Re. Avellino
Posinvi cav Paola commerciante. Roma.
Mangiarotti cas. dott. Filippo, rappresentante di commercio. Napoli.

Boella prof. cav. Carlo, applicato nel Ministero per l'industria e egm.
mercio, collocato a riposo.

Carolla cav. Giuseppe, industriale a Limena (Padova).
Calð car. Crescenzo, industriale, Ronni.
Selvatico Estense car. marchese Benedetto Giuseppe di Benedetto

Gio. Batta, industriale, Padova.
Pellegrin1 cav. Raimondo, ispettore del credito nel Ministero per Fin-

dustria e commercio.
Penso car. Gustavo, commerciante, in Messina.
Granata car. Vincenzo, industriale, Bari.
Sarlo cav. rag. Ferdinando, primo ragioniere nel Ministero per l'in-

dustria e commercio.
De Martino cav. Giuseppe, addetto commerciale ad Atene.
Marobbio cav. Carlo, addetto commerciale in Persia.
Agostini cav. Tullio, direttore di Banca, (Napoli).
Catanzaro cav. Arturo, addetto al Comitato per la sistemazione del

rapporti coi sudditi nemici dipendenti dai trattutt di pace.
Solimeno cav. avv. Ca:miello, presidente Società elettrica irpina, Avel.

lino.
Macchi cav. conte Luigi, capo del personale e procumtore della di-

rezione centraile del Banoo di Roma.
Ferrari car. Paolo, archivista nel Ministero per Pindustria e com-

merelo.
Filibech cav. Errico, archivista nel Mipistero per l'industria e com-

mercio.
Talocchini car. Ubaldo. althivista nel Ministero per l'industria e

commercio,

a cavaliere :

Belloni Franzoli Paolo, rappresentante di columärcio, Milanö.
Concornotti Giulio, impiegato tecr.ico presso la Direzione generalB

della « Società. Officine Meccaniche Italiane » di Reggio Emilia.
Di Trani rag. Michele, direttore della Banca popolare di Ferrandina'

(Potenza).
Grazioli Alberto, industriale Milano.
Marchi Sergio, industriale, Pavia.
Pasqualin Arnaldo, industriale, Venezia.
Rossi Manlio, industriale, Torino.
Sinigaglia Cesare, industriale, Bologna.
Giordano Armando, commerciante, Bari.
Cordero Francesco Alberto, ispettore del gas, Palèrmo.
Cordo Lorenzo, industriale, Torino.
Tiburzi Alfredo, direttore dell'Officina ferro legne, Lodi (Milano).
Perlo avv. Felice Vittorio, capo ufficio della Cassa di risparmio, To-
rino

Cimasehi Virgilio, addetto alla R. delegazione commerciale italiana
a Londra.

Bertelli Alberto, id. id.
Panizi MurHlo Attilio, direttore di Banca, Boyetto (Reggio EmHia).
Strada Edgardo, industriale, Roma.
Ðuca Carlo direttore di Banca, Milano.
Collerk Ester, industriale, Caltanissetta,
Angelini Ardulno, commerciante. Roma.
Beretta ing. Annibale, industriale, Milano.
Gelati Alfredo, direttore di Banca. Piombino.
Miloro Giuteppe, commerciante, in Messina.
Zoppis Giuseppe, industriale, Torino.
Rossl Remiglo, industriale. Verona.
Marael Ludovico. archivista nel Ministero del tesoro.
Bosengli Agostino, insegnante nelle RR scuole professionali di Siena.
Vienna ing. Ferdinando, industriale, Venezia.
Rizzo avv. Pasquale. Salerno.
Manfredi Alfredo, industriale. Torre Annunziata, Roma.
Casini rag. Pietro, vlee direttore di ba ca, Firenze,
Charpin Paolo, capo ragioniere nel comune di Firenze.
Merlo rag Napoleone, vlee direttore dell'Azieda comonale del Gas

(Padova)
Bianciflori Luigi, commerciante in Roma.
Questa ing Guido, industriale, Genova.
Blanchi Ginenmo, funzionario di banca, Venezia
Roverst Luigi, comerciante. Terni.
Bertagni BYY. Prof. Adolfo. Firenze.
Ciucci Antonio commerciante Orte.
Del Rosso Guido. industriale. Roma.
Di Marlo Franceseo. industriale. Roma.
Unidasserint Enrico impiegato privato. Roma.
Carim rag Riccardo, funzionario di banca, Padova.
Rogianchino ine. Edoardo Teorlorico ispettore dell'industria nel Mi-

nistern Der l'industria e comroercio.
Mantien dott. Irmazio, primo segretarlo nel Ministero per l'industria

e commercio
Santanello Raffaele, ragioniere nel Ministero per l'industria e com-

Inereto.
Pirramt refrodino. id, id

Rapini Felice id. id.
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Zoncada.Luigi MÉano
Contro Giovanni, Padova.
Guadalupi Carmelo, comerciante, Padovå.
Bottacin iGiuse¡ppe, industriale,

'

Padova.

Tedesphi dott Antonio, medico, Padova.
Strazza Achille, industriale, Milano.
Bucdo 'Alberto. Id. Pescarq.
Bormioli Marco, id. Firenk.
Di Stefano Giovanni, comerciante, Aragona.
Gropix; Ercole. industriale, Vercelli.
Gallo Attilio, id. Biella.
Begr Mario, id. Vercelli.
Barba Domenico, Avella.
Gtierri, dott. Guerro, chimico, Livorno.
Schunuache Graziano, commerciante, Torino.

Acchiappatt rag Umberto Ferrucció, industriale, Torino.
Annqui Aldo, industriale, Monza.

--

Foscarini nobile Ernesto, funzionario al Monte di pietà di Padova.
Bocca Mario, commerciante, Roma.
Bergadant rag. Ferdinando, industriale, Torino.
Fabbri Tancredi, industriale, Roma.
Mindelli dott. Giuseppe, medico ch'nngo, Milano.
Mason Cirillo, industriale, Padova

gnello Giuseppe, commerciante, Palenuo.
Ascenzi Alfredo, id. Roma.
GalefD dott. Massimo, presidente dell'Ente autonomo del consumi,

Carpi.
Sodint Giovanni, farmacista, Roma.
Di Nevi Ugo, direttore della Banea italiana. Modena.

,Ghidini Leone, lirettore della società di assicuraalono « Ita11a's,
Roma.

Finzl Attillo, agente generale dell'Istituto nazionale deÏle assicura-

zioni, Alessandria.
,
Giannolli Alberto, industriale, Roma.
Lanza rag. ,Ugo, professionista, Torino.
Mustica

.
Giorgio, commerciante, Palermo.

Omarint - Romeo, industriale; Stresa ,Novara).
Perrone Giovanni, industriale, Roma.
Selbaroll Pio, consigliere della, Camera di commercio di Rologna.
Sponk prof. Nicola, insegnante nella It. scuola commerciale di Bre-

seia
Sterni Carlo, funzionario presso la ditta « Poss » Saronno (Milano).
Tosgobbt Ferruccio, assicuratore, Cremona.
Zerbinati Adelluo,L direttore dell'Unione militare, Bologna.
Zampier! Angelo, vice-presdente della Camera di comnierelo di VI

,

' cenza.

Bertollo Alfonso. ,coÀmercante, Genova.
Bònini Vittorio, Industriale, Milano.

'

Tosjobbi Water Giuseppe, direttore della cassa cooperativa, Cremona.

Spina Proculo industriale Pozzuoli (Napoli).
Pellecchia Emillo, applicato al Ministero dell'interno, Roma.
Sangforgio Vito, funzionario Istituto nazionale assicurazioni, Bari.
Colonna Luigi industriale, Barl.
Cocozza Luigi id Salerno.
De FacePNegrati dott. Gaetano industriale, Venezia.
Tinelli Adolfo, rappiesentante di commercio, Roma.
Ramondint Remo, fotografo, Genova.
Troncana prof Angelp Italo Libero, commerciante a Genova.

Plcone Filippo industriale Avellino.
Réccarla Giova.uni, commerciante, Palerno.
Moretti ing Gregorio, industriale, Napoli.
D'Angelo dðtt Serafino. Roma.

Dmuns ing. Michelangelo. tudustriale, Firenze.
Corallo Evaristo Industriale, Avellino.

Bracci Vincenzo, commerciante, Roma.
Lonz'a dott

,
Glauño. funzionario del Credito italiang, Roma.

Madia IDdoardo, industriale, Milano
Dassano Giovanni Batta, industriale, Torino.
.De Santie Francesco, commerciante, Napoli.
Spataro prof. Salvatore, pittore arebitetto. Roma.
Clerici Bagúzzi Paolq\ agente di cambio. Roma.
Giordana ' Francesco, spedizioniero, Genova.
De Angell Cesare, rappresentante di commercio, Roma.
Borzoni Augusto, spedizioniere, Roma.
Orusi Alfonso, industriale, Parma.
Colombo Ugo industriale, Milano.
Muggia Ferracelo, id Napoli
Mehira Paolo, commercinate, Roma.
Bonatine Giuseppe. Id. Palermo'
Cano11ett Frèncespo, industriale. 'Penne.
GidAtli- Alfredo. Industriale. . Lecce
Allegri, dott Carlo farmneista. Parma.
D'Angelo Giordnrio Erneste. Industriale. Napoll. ,

Atzou;Fueet1$> Fluyio, al)plicato nel Ministero per l'industria e com-

, merclo,

Valzani Deelo, archivista nel Ministero per l'industria e commercio.

Buratti Adolfo, archivista näl Ministero per l'industria e commercio.
Carmina Arturo, ontiollore all'Eco11omato generale.
Gatfuccio dott. Salvatore, segretario nel Ministero per l'industria e

commercio.
Appio Filippo, archivista nel Ministero per l'industria e commercio

Camilli Eugenio, applicato nel Ministero per l'industria e commercio.

Somasca Oreste, id. id.
Sboto doft Edoardo, segretarlo nel Ministreo per l'industria e com-

mercio.
Fragnito Marco, archivista nel Ministero per l'industria e commercio.

Cavazzuti dott. Luigl, segretario ucl Ministero per l'industria e com-

mercio
Grispigni Gaetano, arcilivista nel Ministero industria e comInerefo.
Rossetti avv. Giuseppe, professionista, Cittadella (Padova).

Su,proposta'del Ministro per le finanze:
Con decreto 10 novembre 1920.

a grand'utilzia le :

Catastinl comm. Filippo, ispettore superiore amministrativo del Mo•

noix>li industriali, collocato a ripäso.

LEGGI E DECRETI

REGIO DEORETO 31 dicembre 1923, n. 3171.
Ordinamento del, servizio sanitario per il corpo della Regla

guardia di finanza.

VITTORIO EMANUELE III

PEli GIIAZIA DI DIO D PER TOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

In virtil dei pieni poteri delegati al Nostro Governo colla
legge 3 dicembre 1922, n. 1601;
Vièto il R. decreto 14 giugno 1923, n. 1281, 161guardante

Pordinamento del corpo della Regia guardia di finanza;
Udito il Consiglio dei Ministri:
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le finanze, di concerto col Presidente del Consiglio dei,
Ministri e Ministro per l'interno e col Minîstro per la guerra;
Altbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

L'assistenza sanitaria dei militari della Régia guardia di
finanza è appiestata nelle apposite informerie del corpo, .ner
gli stabilimenti sanitarl militari, marittimi e civili, e presso
i reparti, da medici militari e civili secondo le norme che

seguono.
UÉ uilleiale medico in servizio attivo permanento ool grado

di colonnello presso il Comando generale avrà nei rigunidi
del servizio sanitario del corpo funzioni direttive ed ispettive.

Art. 2.

In ogni legione territoriale è istituita un'infermeria per
la Regia guardia di finanza sotto la direzione di un .uiliciale
medico del Regio,esercito in servizio attivo permanente nor-

malmente col grado di maggiore, cceezionalmente con quello
di teâente colonnello.

Art. 3.

L'ufficiale medico incaricato della direzione dell'iiiforme-
ria legionale, deve pure, prestare assistenza giornaliera agli
ammalati in' sede. nttendere alPiriene dei reparti. Pseenire
le visite di arruolamento. di raffertna e per proposte di prov-
vedimenti medico-legali.
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Art.-A.

Ne1PinfeÃneria legionale-saranno disninesima ricoverati i
sottufficiali e militari di-truppa nifetti da infermità non con-
tagioso chg non richiedono operazioni di alta chirurgia e

che siano presumibilmente guaribili entro 30 giorni. Saran-
no sempre inviati n'gli.ospedali militati, oltre i malati di
malattie infettive, i bisognevoli di'oiservazione e quelli da
pottopdrei Àd accertamenti medico-legali;
Potranno aliche esservi ric'overati, a richiesta delPAmml-

nistrazione della guerra ed a'sgo carico, i militari del Re-
gio eserci¾.

Ove non sia possibile o conveniente alcuna convenmone m

provvede al servizio sanitario ricorrendo alPopera del me.
dico civilò volta per volta. Le modalità di dette convenzioni
saranno determinate con decreto del 31inistrd per le finanze.

Art. 11.

Nelle brigate e distaccamenti dislocati in sedi moltà eccen-
triche e lontano dalla sede di un medico, vi sarà 11 piccolo
armadio farmaceutico in consegna al comandante di brigata
per il prontp soccorso dei malati e dei feriti.

Art. 5.

Il funzi naine11to 'interno deÌle intermerie Icgionali, per Le spese per la gestione delle infermerie e per la fornituraquanto è p ssibile, è analogo a quello stabilito dal regola¯ dei medicinali a tutti i reparti sono a carico della massa delmento sanitarlo territoriale del Regio ehercito per le lufer~ corpo alla quale è devoluta la retta di degenza nella stessamerie predidiarie, o così analoghe sono le facoltà, attribu- . .

. . . imsura prescritta per gli ospedali militari.zioni e ma sioni dei rispettiviedirettori.

Art 0. Art. 13.

Le infer11erÍe dipendono disciplinarmente dal Comando di
legione, aniministrativamente e tecnicamente dal Comando
generale d corpo.

Art. 7.
i

Nei reparti d'istruzione del corpo ë nella scuola allievi
uiBciali e Åottufficiali, il servizio sanitario sarà di maaiima
disimpegmrto da un capitano medic tin servizio attivo per-
manente oÝvero da u,n uilicale medico delle categorie in con-
gédo, il qimle potrà essere chiamato temporaneamente in
servizio oppure retribuito con assegno mensile da stabilirsi
dal Minis per le finanze.
' In via cezionale il servizio potra anche essere disimpe-
gnato da .n medico civile.
Se in sede vi sono altri,reparti del corpo, il servizio sani-

tario per essi sara disimpegnato dallo stesso medico del re-
parto d'is unioile.

Art. 8. -.

Alla supplenza degli ufficiali medici in servizio del corpo
lii provvedbrà previo accordi colla Direzione centrale del ser-
visio sanitario mRitare, con ufficiale medico possibilmento
dello stesso presidio. In caso 'd'urgenza potrà provvedere
per la supplenza anche il Comandante della legione, pren.
déndo accordi col direttore di sanità del corpo d' armata
della giur sdizione.

. Art..9.

Kei pre idi che non sono sede di infermeria legionale ed
ove prestibo servizio uno o più ufficiali medici del Regio
esercito, il servizio sanitario per i re'parti del corpo sara
disimpegnato, compatibilmente con le esigenze del servizio
sanitario militare, dalPuiHciale medico designato dalla Di-
rezione centrale di sanità militare.

Agli ospedali civili saranno corrisposto le rette e le even-

tuali spese funebri nella misura stessa concordata dai Co-
mundi di presidio niilitare, per i militari del Regio esercito
e della Regia marina. Qualora non esistessero particolari
convenzioni, esse potranno essere stipulafe dal Comando di
Jegione con Papprovazione del Comando generale. In man-

canza di apposite convenzioni il comandante di legione con-
corderà la retta volta per volta.

Art. 14.

Le spese di cure e di mantenimento degli officiali, sattuffi-
ciali e militari di truppa, nelle infermerie legionali e negli
stabilimenti sanitari Igilitari, quando trattasi di ferite ri
portate in guerra, o in servizio e per öausa di servizio, sono a

carico dello Stato.
L'onere finanziario per gli assegni e le indennità spettanti

agli ufficiali medici del Regio esercito .preposti alPassistenza
sanitaria del corpo della Regia guardia di finanza, di cui
agli articoli 1, 2 e 'i del presente decreto, è a carico del Mi-
nistero delle finanze.

Art. 15.

Il presente dedreto abroga ogni disposizione ad ssso con-
traria contenutá nei regolamenti del corpo.

Art. 16.

Con decreto del Ministro per le finanze, saranno intro-
dotte nei bilanci dello Stato e della massa del corpo, le va-
rinzioni dipendenti dall'atfunzione del presente decreto,

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

' Art. 10. Dato a Roma, addì 31 dicembre 1923.

Nelle sedi ove non prestano servizio ufficiali medici, il ser- VITTORIO EMANUELE.
vizio sanitario, per gli appartenenti-al corpo è affidato a me-
di civili medianté appósife convenzioni sempre che il ser. Mussoux1 - DE' STEF.tNI - ÛMZ.
Visio non debba essere gratuito per disposizioni dei capito-
lati comu aÌi. Nella scelta saranno preferiti gli ufficiali me- 'rrrr ua last lii ovi rËi, addi 9 febbraio 198.
dici.delle categorie in congedo. titi det uoverno, registro 221, toglio 81. - Guma.
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REGIO DECRETO 30 dicembre 1923, n. 3172.
Rappresentanza e difesa dell'Amministrazione ¢ella Lista ci•

Ylle da parte della Regia avvocatura erariale generale.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER YOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Vista la legge 1G marzo 1850, n. 1004;
Vista la legge (testo unico) 24 novembre 3913, n. 1303, ed
il Regio decreto di pari data n. 1301 sulla Regia avvocatura
erariale;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del 3Iinistro Segretario di Stato .per le

finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

'Art. 1.

L'Aniininistrazione della Lista civile può essere rappre-
sentata a difesa dalla Regia avvocatura erariale in tutti i
giudizi attivi e passivi avanti alPautorità giudiziaria ed ai

collegi speciali.
'Art. S.

Il presentè decreto avrà effetto dal giorno della sua pub·
blicazione nella Gazzetta Ufßciale del Regno.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta utilciale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addt 30 dicembre 1923.

VITTORIO EMANUELE.

Mussous1 - DE' STEFANI.

Yläto, il Guardasigilti: OVIGLlo.
llegistrato alla Corte dei conti, addì 9 febbraio 1924.
Atti del Governo, registro 221, foglio 82. - GRANATA.

REGIO DECRETO 11 novembre 1923, n. 3187.

Istituzione di corsi di specializzazione in telegrafia e teles
fonia presso 11 Regio istituto nazionale d'istruzione professionale
di Roma.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER TOIDNTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

In virtù della delegazione dei poteri conferiti al Governo
con la legge 3 dicembre 1922, n. 1601;
Visto il R. decreto 19 agosto 1923, n. 2483, col quale si

provvede alla istituzione di una scuola superiore di tele-
grafia e telefonia presso FIstituto superiore postale e tele-

grafico;
, Inteso il Consiglio dei Ministri;
Sulla propospa del- Nostro Ministro Segretario di Stato

per le poste ed i telegrati, di.concerto con il Ministro per
Peconomia nazio11ale per la guerra e per le fluaµze;
Abbiamo decretato i décretinmo:

Art. 1.

I corsi comprendono insegnamenti orali sulle seguenti ma-
,terie: telegrafia (apparecchi, impianti e lince), telefonia
(apparecchi, impianti e liilec), radiotelegrafia e radiotele-

fonia, ed esercitazioni pratiche di montaggio, smontaggio e

riparazioni di apparecchi e di impianti e di misure telegrn-
fiche e telefoniche. I corsi anzidetti Imnuo la durata di un
aiuto.

Art. 2.

Sono ammessi ai detti corsi come alunni ordinari i diplo-
mati delle sezioni meccanici elettricisti degli istituti indu.
striali nonchè i dipendenti dell'Amministrazione telegrafica
e telefonica o di altre Amministrazioni civili, militari por i
quali l'Amministrazione stessa faccia le domande di ammis.
sloue e a condizione che essi posseggano la licenza di istituto
tecnico (sezione fisico-matematica) od altro titolo equipol-
lente. Gli alunni iscritti che superano gli esami orali e pra.
tici alla fine del corso conseguono un diploma di specializ-
zazione in telegrafia e telefonia che a parità di altre condi.
zioni è titolo di preferenza per i concorsi ai posti tecnici

' Úo1PAiaministrazione dei telegrafl e dei telefoni.

Art. 3.

Il personale insegnante, e quello assistente e dí oflicina
e laboratorio per i ,detti corsi viene nominato con incarichi
annuali dal Ministro per le poste ed i telegrafi su proposta di
una Commissione coinposta del direttore del Regio istituto
nazionale professionale, del Girettore del Regio istituto po
si¡ale telegrafico e di un insegnante ordinario della Regia scuo
la superiore alinessa,alPistituto o in' mancanza di esso dal-
Pinsegnante di èlettrotecnica della Regin scuola di applica.
zione degli iligegneri di Roma, o del direttore dell'Istituto
militare radiotelegrafico. Detto personale viene tetribuito
con gli assegni spettanti rispettivamente al personale inca-
ricato, assistente e di.ofilcina e laboratorio dei Regi istituti
industriali.

Art. 4.

I programmi e orari dei corsi e delle esercitazioni sono

proposti dal Collegio degli insegnanti dei corsi, «presieduto
dal direttore del Regio istituto nazionale professionale e

debbono essere approvati dal Ministro peí· le poste, ed i tele-
grafi e'dal Ministro per Peconomia nazionale.

Art. 5.

La spesa per il personale insegnante, assistente di oflicina
e di laboratorio verrà stanziata nel bilancio del Ministero
poste e telegrafi il quale profvedo pure il materiale didat-
tico, scientifico e quello speciale occorrente per le lezioni e
le esercitazioni, dandolo in consegna alPIstituto professio-
nele. La spesa per consumo di materiale, di macchine e di
attrezzi grava sul bilancio del Regio istituto nazionale profes-
sionale, il quale potrà imporre tasse per il rimborso di tali
sylese agli alunni frequentttnti il corso, esc1nsi quelli che sa.
ranno inviati dalPAmministrazione delle poste e dei tele.

grafi.
Art. G.

Le norme di cui ai precedenti articoli valgono per i corsi
di specializzazione che si potranno, aprire anche in altri
istituti industriali di comune accordo fra i Ministeri pre-
detti.

Art. 7.

Presso il Regio istituto nazionale d'istruzione professio- Presso talune Regie scuole industriali possono essere aper.
nale di Roma, sono istituiti del corsi di specializzazione in ti di.comune achordo fra il Ministero delle poste e telegrafi
telegraÍia e telefonia. e quello della economia nazionale, dei corsi di integrazione
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serall e festivi od anche parzialmente diurni per completare
le cognizioni tecniche e pratiche del personale operaio in
servizio nell'Amministrazione delle poste e dei telegrafi; le
Regie scuole industriali mettono a disposizione dei corsi
stessi i loro locali e il materiale didattico e di oillcina di loro
proprietà.

' Ordiniamo che il presente <1ecreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ulliciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chinnque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Racconigi, addì 11 novembre 1923.

VITTORIO E31ANUELE.

31USSOLINI - COLONNA ISI OKSARð - CORBINO
- DIAz -- DE' STEFANI.

Visto, il Guardastgilli: OVIGLIO.
Ilegistrato alla Corte del conti, addì 12 febbraio 19¾.
Atti del Governo, registro 221, foglio 136. - GluNATts.

REGIO DECRETO 23 dicembre 1923, n. 3189.
Modificazioni ai ruoli organici degli ufficiali della Regia ma=

rina.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

In virtù della delegazione dei poteri conferiti al Governo
con la legge 3 dicembre 1922, n. 1001;
Visto il R. decreto 11 novembre 1923, n. 2305, sull'ordina-

Inento gerarchico tielle Amministrazioni dello Stato;
Udito 11 Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Ministro per la marina, di concerto

col Ministro per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Ai ruoli organici degli ufficiali della Regia marina, risul-
tanti dalla tabella n. 68, allegata al R. decreto 11 novembre
1923, n. 2395, sono apportate le seguenti varianti:

Amncati :

Ulliciali di vascello: 8 capitani di fregata.
Id. macchinisti: S tenenti colonnelli.
Id. ingegneri: 2 id. id.
Id. medici: 1 id. id.
Id. commissari: 1 id. id.
Id. di portà: 1 id. id.

Diminuzioni :

Utileiali di vascello: 8 capitani di corvetta.
Id. id. 1 guardiamarina.
Id. macchinisti: 2 maggiori.
Id- id. 1 sottotenente.
Id. ingegneri: 2 maggiori.
Id. medici: 1 mageiore.
Id. id. 1 tenente.
Id. commissari: 1 maggiore.
Id. id. 1 tenente.
Id. di porto: 1 maggiore.
Id. id. 1 sottotenente.

Art. 2.

Il presente decreto ha decorrenza dal 1° marzo 1924.

Ordiniamo che il presente decreto. munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufliciale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 23 dicembre 1923.

VITTORIO EMANUELE.

3ÍUSSOLTNI --- THAON DI ËEVEL -- Ds' STEFANI.

Visto, il Guardasigilti: OVIGLIO.
Registrato alla Corte dei conti, addi 12 febbraio 1924.
Atti del Governo, registro 25, foglio 140. - GRANATA.

RELAZIONE e R. DECRETO-LEGGE 24 gennaio 1923, n. 103.

Disposizioni per le classi professionali non regolate da pre-
cedenti disposizioni legislative.

ßelazione di S. E. il Ministro Segretario di Stato per la giu-
stizia e gli affari di culto, a S. M. il Re, in udienza del
24 gennaio 1924, sul decret'o-legge contenente normo sul-
l'ordinamento delle professioni non regolate da precedenti
disposizionilegisla.tive.

SlRE,

Il provvedimento che viene sottoposto alla Vostra Augusta
firma dà accoglimento ai voti insistenti di parecchie categorie di
professionisti (la più gran parte aíTermatesi in Associazioni, in
Ordini, o in Collegi) per la disciplina giuridica della propria pro-
fessione.

11 progresso tecnico nello sviluppo della produzione in tutti i
rami dell'economia e delle attività commerciali, nonchè il con-

temporaneo perfezionarsi degli studi di incremento della cultura
economica e di preparazione delle relative capacith tecniche hanno
dato origine a nuove categorie professionali, che attendono dal le-

gislatore la determinazione dello proprie specifiche funzioni, in
rapporto alle altre categorie affini, e la tutela della rispettiva com-

potenza.
Si tratta bene spesso di categorie che si innestano su altre, delle

quali dividono in iparte le funzioni, ma che, avendo maggiori re-
cuisiti di studio e di cultura, chiedono. in corrispondenza di essi,
una più appropriata specificazione di attribuzíoni. Un'opera di di-
scriminazione si rivela adunque, in tali casi, di particolare delica-

tezza perchè deve. da un lato, sforzarsi di evitare turbamenti di le-
gittimi interessi da lungo tempo costituiti, senza negare. dall'altro,
il non meno doveroso riconoscimento di legittime aspirazioni.

Tali aspirazioni si sono espresse in questi ultimi tempi in modo
anche più pressante, traondo occasione dalla legge 24 giugno 1923,
n. 1395, la quale ha dato una disciplina all'esercizio professionale
degli ingegneri e degli architetti - classi, che, da pareccnl anm.
attendevano un regolamento legislativo - e che provvede nello stesso
tempo per le categotie afílni dei geometri e di altri periti tecnici (ar-
ticolo 7)

In particolare sono pervenuti al Governo voti reitorati per la
propria sistemazione professionale, dalle Associazioni del laureati
m scienze agrarie, nonchò dei laureati in scienze economiche e com-

merciali, i cui titoli di studio, per l'accresciuta importanza degli
istituti superiori che li rilasciano, se autorizzano. rispettivamente,
all'esercizio delle professioni di perito agrimensore e di ragioniere,
abilitano, in pari tempo, ad altre importanti funzioni nell'economia
sociale e negli uffici pubblici, attinenti all'agricoltura, all'inclustria
e al commercio. E' anzi da ricordare che non sono mancate, in
passato, proposte di legge. di ini2iativa parlamentare, per l'ordi-
namento professionale dei dottori in scienze economiche e commer-
01111 e che l'ultima di tali proposte fu presa in considerazione dalla
Camera dei deputati nella seduta del 16 giugno 1922

Del pari altre categorie di professionisti hanno chiesto la pro-
pria disciplina professionale, come i laureati in chimica, a favore dei
quali fu. nell'ultima legislatura, presentata pure alla Camera una

proposta di legge di iniziativa parlamentare. E arranto a endeste
categorie più elevate, ora ricordate solo ad esempto, altre ve no

sono, che, fornito di minori titoli di studio. adempiono ad impor-
tanti mansioni nella vita sociale. pubblica o privata. e per le guali
appare giusto dettare, a loro tutela, le norme regolatrici della pro-
pria professione. nello stesso modo che è stato recentemente disposto
per eli ingernori, architetti, geometri e altri periti tecnici.

Il Governo, comprese della necessità di non ritardare ulterior-
mente una regolamentazione professionale alle classi che ancora
ne sono prive, aveva ein presentato at Renato del Revno, nella se-

duta del 9 maggio 1923, un apposito disegno di legge Essendo esso
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decaduto per la chiusura della sessione legislativa (R ocreto 10 di-
cembre 1923, n. 2584) ne è stato trasfuso 11 contenuto nel decreto-
legge, ora sottoposto a Vostra Maestà.
Il provvedi nento dà soltanto norme generali, stabilendo la co-

s¶tuzione delle classi, ancora non regolate da legge, insOrdini o in
Coll.0 i a seconda del titolo di studio richiesto (art. 1); e fissa le
con ni generiche per la iscrizione negli albi (art. 2). .

a tali condizioni è il godimento dei diritti civili e la Im-

munità da condanne clio sono considerate, d'ordinario, como im-
pedimento alla iscrizione negli albi professionali (quelle indicati
nelPart. 28 parte prima della legge 8 giugno 1874, n. 1938, sull'eser-
eizio delle professioni di avvocato e di iprocuratore, articolo richla-
moto anche dalla ricordata legge sugli ingegneri e sugli architetti
- Art. 3 - e da quella del 1.5 luglio 1906, n. 327, sui ragionieri -
art. 2). In relazione poi alle recenti norme sugli esami di Stato
rivolte a garantire la idoneità all'esercizio professionale (R decreto
31 dicembre 1923, n. 2909 è stata rictilesta anche la condizione di
avere superato l'esame di Stato prescritto per la singola professione.
ed in iproposito, allo scopo di eliminare qualsiasi dulibio, che avreb-
be forse potuto sorgere iper il detto richiamo. é sembrato opportuno
escludere esplicitamente la necessità di un esame apposito per l'in-
segnamento nelle scuole elementari e così pure negli istituti medi
di istruzione o per l'abilita7ione alle professioni cui prepara l'isti-
tuto tecnico, considerandosi equipollenti, rispettivamente, gli esami
sostenuti nell'istituto superiore di riagistero, nei concorsi alle cat-
tedre per gli istituti medi, o nelfistituto tecnico per il consegui-
mento del relativo diploma.

L'art 3 demanda al Governo 11 compito di stabilire le norme

sull'6ggetto e sui limiti di ciascuna professione, sulla composizione
e sul funzionamento dei Consigli degli Ordini e dei Collegi, sulla
formazione o annuale revisione degli albi, sulle impugnative contro
i. provvedimenti disciplinari e tutte le norme di attuazione. E'
questo un compito assai delicato. sopratutto perché ne deve essere
il risultato. la deterrninazione precisa dell'attività di ciascuna pro-
Tessione 111 confronto delle altre affini; e, come tale, richiede un

esame minuto degli studí, della capacità tecnica, della natura e

anche, sotto un certo aspetto, della necessitù sociale di una data
manifestazione professionale. Perciò il provvedimento riserva a un

periodo successivo codesta opera di diffleile specificazione legisla-
tiva, tanto più che, al compimento <li essa,, si þalesa necessario, oltro
ette opportano, il contribulo degli elementi tecnicamente compe-
tenti nelle singole materie: all'uoipo 11 Governo viene flancheggiato
da speciali Commissioni, in cui i tecnici sono largamente rappre-
santati.

Infine l'art. 4 regola la formazione degli albi provvisori delle
slugole professioni, tenendo conto della eventualitA che l'albo sia
costituito per ogni Provincia, ovvero sia unico per tutto il Regno.

SIRE,

Le ragioni di equitA c11e giustificano il provvedimento e la im-
possibilitù di darvi ora corso nelle consuete vie legislative inducono
il Governo a sottorporvi l'unito schema di decreto-legge: dalla Vo-
sga AugustfL appr·ovazione Tiumerosi gruppi professionali attendono
il .riconoscimento e la giuridica tutela della propria attività. rico-
noscimento e tutela che hanno formato oggetto di aspirazioni lim-
amente espresse, ma finora insoddisfatte.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Sentito il Consiglio dei Ministri;
SulÏa proposta del Guardasigilli, Ministro Segretario di

Stato.per la giustizia e gli affari di culto, di concerto col
Presidente del Consiglio dei Ministri, Ministro per l'interno
e con i Ministri per ,1'economia nazionale e per l'istruzione
pubblica;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Le classi professionali, non regolate da precedenti ,dispo-
sitioni legislative, sono costituite in Ordini od in Collegi, a
seconda che, per l'esercizio della professione, occorra overe

consegni.to unn.lnuren o un diploma presso università o isti-
tuti superiori ovvei•o un diploma di scuole medie.

Art. 2.

Sono iscritti negli~albi degli Ordini e dei Collegi coloro
che godono dei diritti civili e non sono incorsi in alcuna
delle condanne di cui all'art. 28 prima parte della legge 8
giugno 1874, n. 1938, purchè abbiano, in ogni caso, conse-
guito il titolo di cui alPart. 1 e superato Fesame di Stato
che sia prescritto per la singola professione e siano inoltre
forniti dei requisiti eventualmente richiestL dai regolamenti
relativi a ciascuna professione, da emanarsi a termine del-
l'art. 3.
Coloro che hanno superato gli esami di abilitazione alPin-

segnamento elemenare o alle professioni cui prepara l'isti-
tuto tecnico non sono tenuti a sostenere altro esame di Sts-
to. Per Pesercizio della professione di insegnante di ma-
terie che si impartiscono nei Itegi istituti medi di istruzione
valgono le norme di cui all'art. 5, del R. decreto 31 dicembre
1923, n. 2909, e nella nota apposta alla tabella annessa al
decreto medesimo.

Art. 3.

Le norme relative alla determinazione delPoggetto e dei
limiti di ciascuna professione, alla composizione e al. fun-
zionamento dei Consigli degli Ordini e dei Collegi, alla for-
mazione e annuale revisione degli albi, alle impugnative
contro i procedimenti disciplinari e tutte le altre per l'at.
tuazione del presente decreto, saranno emanate con regola-
mento, su proposta del Ministro per la giustizia e dei Mi-
nistri interessati, udito 11 parere di Commissioni di novo

componenti, da nominarsi con decreto Reale su proposta
del Ministro per la giustizia d'accordo coi Ministri inte.
ressati.
Cinque di tali componenti, per ciascuna Commissione, sa.

ranno scelti tra coloro che poqseggono i requisiti per Pi-
scrizione negli albi del rispettivo Ordine o Collegio.
Il regolamento per la singola professione potrà stabilire

che il relativo albo sia costituito per ogni Provincia ovvero
sia nazionale.

Art. 4.

Entro tre mesi dalla data di attuazione del presente de-

creto, che sarà fissata per ciascuna professione dal regola-
mente previsto dall'art. 3, nel capoluogo di ogni Provincia,
il presidente della Corte di appello o della sezione distac.
cata di Corte di appello, o, nelle Provincie dove non ò sede
di Corte di appello, il presidente del tribunale avente giu-
risdizione sul capoluogo, provvede alla formazione degli alhi
provvisori sulla base di quelli preesistenti.
Nel caso che l'albo relativo a una determinata professio-

ne sia nazionale, provvedera alla formazione dell'albo prov.
visorio 11 primo presidente della Corte di appello di Roma.

Art. 5.

Il presente decreto sarà presentatö al Parlamento per la
conversione in legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dellö
Stato. sia 'inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti, del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.

.Dato a Roma, addl 24 gennaio 1924.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - ÛVIGLIO - CORBINO - ÛENTILE.

Visto, fl,Guardasigilli: OVIGUO.
Ilepisir to alla Corte dei conti, con riserva, addi 9 febbraio 19¾.
Atti (lel Got erno, registro 221, foglio. 92. - GRANATA.
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REGIO'DECRETO 20 gennaio 1924, n. 95.

Aggiunta all'art. 11 dell'ordinamento della Regia accademia
navale, approvato con R; decreto 14 marzo 1915, n. 495.

YITTOIllO EllANUELID III

PElt GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DFT.LA NAZIONE

ItE D'ITALIA

Visto il R. decreto n. 493, in data 14 marzo 1915, che ap-

prova Pordinamento
cessive modificazioni;
Udito il Consiglio

parere favorevole;
Sulla proposta del

per la marina;
Abbiamo deevetato

della Regia accademia navale, e suc-

superiore di marino il quale ha dato

Nostro Ministro Segretario di Stato

e decretiamo:

Articolo unico.

In fine dell'art. 11 delPordinamento della Regia accade-

mia navale approvato con R. decreto 1-1 marzo 3915, n. 195, i

sotto aggiunti i seguenti capoversi:
« Il beneficio della mezza retto gratuita è pure concesso

a quegli allievi che siano decorati di medaglia d'oro o d'ar-
gento al valor militare, civile o di marina.

« Tale concessione, come nei casi contemplati al prece-
dente comma f), à enmulabile, subordinatamente alla dispo-
nihilità dei fondi, con altra eventuale spettante per uno

qualunque dei titoli ¡>revisti dal presente articolo, ma è so-

spera durante il tempo in cui Pallievo, per essere stato ri-

piovuto negli esami, ripete un anna Peolastico ».

Il gesente decreto ha vigore dal 1° novembit 1023.

Ordinismo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raecólta utliciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chinnque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 20 gennaio 1024.

VITTORIO EMANUELE.

TRADN 01 REVEL-

Visto, il Guardasiuilli: OVIGLIO.
Registrato alla Cmte dei coni;, add¿ 9 [ebbra¿o 192L
Atti del Governo, registro 221, fogifo 84. - GRANATA.

REGIO DECRETO 24 gennaio 1984, n. 141.
Autonomia della Sottodirezione del munizionamento di Buf=

foluto.

VITTORIO EMANUELE III

ITH GRAZIA DI DIO E PCit YOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE IF1TALIA

Visto il R. decreto 4 gennaio 1923, n. 180, che stabilisce
il nuovo ordinamento dei servizi dipartimentali della Itegia
BlarlHA :

Visto il decreto Luogotenenziale in data 13 settembre 1917,
n. 1571, col quale era istituita una Sottodirezione del muni-
zionamento presso ciasenna delle Direzioni di artiglieria ed
armamenti di Taranto e Venezia;
Visto il R. decreto 17 agosto 1919, n. 1561, che modificava

quello in data 13 settembre 1917, n. 1574, e sopprimera la
.
Sottodirezione del munizionamento di Venezia:
Sulla proposta del Nostro Ministro per la marina, di con

certo con quello per le finanze;

Abbiamo decretato e decretíamo:

La Sottodirezione del munizionamento con sede aBuffoluto
è resa autonoma dal 1° marzo 1934, nei riguardi disciplinari,
tecnici ed amministrativi.
Tale autonomia ha la stessa estensione di quella consen.

tita alle Direzioni dei lavori nei Regi arsenali secondo gli
ordinamenti in vigore.
L'art. 2 del R. decreto n. 1561 del 1T agosto 1919 è abro-

gato.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta uilleiale delle leggi e dei de-
creti del llegno <PItalia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Date a Roma, addì 24 gennaio 1924.

VITTORIO EMANUELE.

THAON DI REVEL -- DR' STEFANI.

Visto, il Guardasigilli: OVIGLIO.
liegie:trata alla Corte dei conti, add¿ 12 febbraio 1924.
IIti del Governo, registro 221, fogtio 14'). - GluNATA.

REGIO DECRETO 13 gennaio 1924, n. 142.
Costituzione della Commissione di vigilanza sull'edilizia po=

polare.

VITTORIO EMANUELE III

PER GIMZIA DI DIO E PER TOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Veduto il testo unico approvato con R. decreto 30 novem-
bre 1919, n. 2318, e le successive disposizioni sulle case po-
polari ed economiche;
Veduto il R. decreto 11 gennaio 1923, n. GG, che abolisce .

la Commissione e i Comitati in materÍa di edilizia popolare
e conferisce al Ministro per Findustria e commercio il man-
dato di coordinare la consulenza tecnica di alcuni organi
predetti con la Commissione di vigilanza sulPedilizia popo-
late istituita con decreto 8 dicembre 1922, dei Ministri per
Pindustria e commercio e per il tesoro;
Veduto 11 II. decreto-legge i ottobre 1923, n. 2412, sui

compiti della Commissione di vigilanza sull'edilizia popolare,
di cui al citato decreto 8 dicembre 1922. e che reca provvedi-
mento per la esecutorietà delle sue decisioni e altre norme in
materia di abitazioni;
Veduto il IL decreto 2 dicembre 1923, n. 2654, che tra-

sferisce alla competenza del Ministero dei lavori pubblici
tutti i poteri attribuiti a quello dell'ecouomia nazionale dai
precitato II. decreto T ottobre 1923. n. 2412;
Sulla proposta ,del Nostro Ministro Segretario di Stato

per i lavori pubblici, di concerto coi Ministri per Pinterno,
per le finanze e per Peconomia nazionale;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

La Connuissione di vigilanza sull'edilizia popolare, isti-
tuita con decreto 8 dicembre 1922 dei Ministri per Pindustria
e comniercio e per il tesoro, e di cui all'art. 1 del Ït. decreto
legge Î ottobre 1923, n. 2412. è costituita come segue:

a) da un magistrato di grado non inferiore a quello di
sostifnio proenratore generale.di Corte d'appello, designato
dal Ministro per la giustizia e gli affari di culto;



14-u--192-1-- GAZZETTA,UFRICTATy DEL REGNO D'1TALIA --- N. 38 135

b) da un rappresentante del Ministero dei lavori pubbli-
ci e da un rappresentante della Cassa depositi e prestiti;

o) da un rappresentante delPAmministrazione delle fer-
rovie dello Stato;

d) da un privato cittadino designato dal Ministro pei
lavori pubblici;

c) da un socio di cooperative edilizie finanziate dallo

Stato, e
f) da un tecnico di fiducia, anche essi scelti dal Mini-

stro pei lavori pubblici;
AlPinfuori dei Commissari di cui alle lettere a), c) ed c),

nessuno degli altri componenti la predetta Commissione po-
trà essere scelto tra persone iscritte a cooperative edilizie,
oppure assegnatario di abitazioni costruite da istituti per
case popolari ed economiche.

Art. 2.

Anorma celFart. 4 del R. decreto 7 ottobre 1923, n. 2112,
Illa Commissione di vigilanza sulPedilizia popolare sono de-
inandati anche i compiti del Comitato interministeriale per
ll finanziamento delle imprese edilizie, della Commissione

tecnica. per i prezzi delle costruzioni edilizie cooperative,
della Commissione per la concessione della esenzione kloga-
nale per i materiali da costruzione, soppressi col R. decreto
11 gennaio 1922, n. 65.
Per la esplicazione di tali compiti la Commissione di vi-
gilanza è integrata nel modo seguente :

1° per il finanziamento delle imprese edilizie dal diret-

tore generale della Cassa depositi e prestiti, da un rappre-
sentante del Ministero delle finanze e dal capo del servizio

delle case popolari ed economiehe presso il Ministero dei la-
vori pubblici;

2• per la vigilanza tecnica sui prezzi delle costruzioni
cooperative da due funzionari del Genio civile scelti dal Mini-

stro per i lavori pubblici;
3• per la concessione delle esenzioni doganali per i ma-

teriali da costruzione, da un rappresentante del Ministero

delle finanze (Direzione genei'ale delle dogane e imposte in-

dirette) e da un rappresentante del Ministero de1Peconomia

nazionale (Direzione generale del commercio).
Per il coordinamento con l'Uñicio caso popolari sarà ag-

gregato alla Commissione di vigilanza, per i compiti di cui
ai nn. 2 e 3, un ingegnere dell'ufficio stesso.

Art. 3.

La Cómmissione di vigilanza elegge il presidente nel prö-
prio seno.
Il Ministró per i lavori pubblici provvede alla composizione

ac11a segreteria della Commissione.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia iiiserto nella raccolta utliciale delle leggi e dei de-
creti del Regnó d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, uddt 13 geilnaio 1923.

.VITTORIO EMANUELE.

MussouNI - CARNAZZA - DE' STEFANI -

COltBINO.

.Visto, il Guardasigilli: OVIGLIO.
Registrato alla Corte dei conti, addi 12 febbraio 1921.

, Atti del Governo, registro 221. foglio 1¾. - GluNm.

DyORETO MINISTERIALE 31 gennaio 1924.

Aut,orizzazione alla Società anonima di sicurtà fra armatori
con sede in Trieste, di esercitare nel llegno l'assicurazione e la
riassicurazione nel ramo trasporti.

Il MINISTRO PER L'ECONOMIA NAZIONALE.

Visto il decreto-legge 29 aprile 1923, n. 966, concernente
Fesercizio delle assicurazioni private;
Vista la domanda in data 3 dicembre 1923 presentata dal-

la Società anoniria di sicurtà fra armatori, tendente ad ot-

tenere l'autorizzazione all'esercizio delle assicurazioni e
riassicurazioni nel ramo trasporti;
Considerato che la società è legalmente costituita;
Visto 10 statuto sociale in base al quale oggetto della sö-

cietà è l'esercizio delle assicurazioni e riassicurazioni contro
i rischi della navigazione ed affini;
Considerato che la società ha eseguito il deposito di

L. 100,000 in buoni del tesoro novennali P serie per la costi-
tuzione della cauziòne minima prescritta dall'art. 33 del ci-
tato decreto-legge;

Decreta :

Articolo unico.

La Società anonima di sicurth fra armatori con sede in

Trieste, capitale sociale di L. 1,000,000 sottoscritto e ver.

sato, costituita a Trieste con statuto approvato da questo
Minstero, e accettato dalPassemblea generale costitutiva del

15 dicembre 1923, regolarmente iscritta il 3 gennaio c. a.

presso quel Regio tribunale commerciale e marittimo, è auto-
rizzata ad esercitare Passicurazione e la riassicurazione per
il ramo trasporti, sotto l'osservanza delle norme di cui al
R. decreto-legge 29 aprile 1923, n. 906, e relative disposizioni
regolamentari.

Roma, addì 31 genpaio 1924.

Il 31inistro : ConmNo.

DECItETO MINISTERIALE 23 gennaio 1994.

Itaccolta di dati statistici sulle industrie tessili.

IL MINISTRO PER L'ECONOMIA NAZIONALE

Visto il decreto Reale 15 marzo 1923, pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale dell'11 aprile 1920, n. M. col quale si fa
obbligo alle ditte esercenti industrie tessili di fornire perio-
dicamente al Comitato per le industrie tessili presso il Mini-
stero de1Peconomia nazionale, i dati relativi alla produzio-
ne e al commercio dei loro prodotti;
Vi,sto il decreto Ministeriale 6 agosto 1923 che stabilisce

le norme per Papplicazione del decreto Reale surriferito;
Visto il R. decreto 2 dicembre 1923, n. 2700, col quale ven-

gono soppressi alcuni corpi consultisi già dipendenti dai
cessati Ministeri delPagricoltura, de1Pindustria e del com-
mercio e del lavoro e previdenza, sociale, devolvendone le
attribuzioni ai competenti uflici del Ministero;

T)ecreta:

'Articolo unico.

Fermo restando l'obbligo per le ditte esercenti industrie

tessili, di fornire periodicamente alle rispettive associazioni
industriali i dati contemplati all'art. I del decreto Ministe-
riale u neosto 1923. Port. 2 del decreto stesso viene moditi-

cato nei termini seguenti:
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« Le eingole assodiazioni industriali che a termini dell'ar-
ticolo precedente, cureranno la raccoltà dei dati sopra spe-
cificati, dovranno trasmettere al Ministero dell'economia na.
zionale (Ispettorato generale iridustrie) i dati stessi riferiti
al complesso di tutte le ditte (annualmente quelli di cui alla
lettëra A e semestralmente quelli di cui alla lettera B) ».

Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti e
pubblicato nella Gazectta Ufficiale del Regno.

Ai termini dell'art 230 del regolamento 19 febbraio 19Ï1, n. 898,
si, diffida chiunque possa avervi interesse, che trascorso ún mese
dalla data della prima pubblicazione del pre ente avviso½ernakhe
sieno intervenute opposizioni, saranno consegnati a chi, di> ragione
i nuovi titoli provenienti dalla seguita operazione, senza obbligo di
restituzione della relativa ricevuta, la quale rimarrà di nessun
valore.

Roma, 2 febbraio 1924.
11 direttore generale: Cuuu.o.

Roma, a<1dì 23 gennaio 1ß24.
Il Ministro: Conomo.

MINISTERO DELI/ECONOMIA NAZIONALE
ISPETTOR/TO GENERALE DEL CREDITO E DELLE ASSICCRAZIONI PRIVATE

UlSPUSIZIGNI E C0MUN10A'l'l Bolletimo N. 30

MINISTERO DELI/INTERNO conso MEDIO DEI CAMBI

Disposizioni per l'importazione, nei riguardi sanitari,
di animali, prodotti ed avanzi anianali, dall'Australia.

IL AIINISTRO SEGRETARIO DI STATO

PER GLI AFFARI DELL'INTERNO

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI NIINISTRI

Ve<1uto il testo unico delle leggi sanitarie, approvato con R. de-

creto 1• agosto 1907, n. 636, ed il R. decreto 30 dicembre 1923,
n. 2889;

Veduto il regolamento di polizia voterinaria, approvato con de-

creto Alinisteriale 6 ma gio 1914, e pubblicato con R. decreto 10 mag-

gio 1914, n. 533;
Vedute le ordinanze 1\Iinisteriali 16 e 6 gennaio 1923;

Constatata la comparsa della peste bovina nello Stato dell'Au-

stralia occidentale;

Ordina:

Art. 1.

Lo Stato dell'Austrialia Occidentale è sottoposto ai divieti di

importazione di cui alla ordinanza niinisteriale 6 gennaio 1923.

Art. 2.

Per le provenienze dagli altri Stati dell'Australia, tutti i ¡>ro-
dotti ed avanzi animali, che non si trovino nelle condizioni volute

dall'art. 11 dell'ordinanza 31inisteriale 1• gennaio 1923, dovranno es-

sere scortati da apposito certificato sanitarlö, vidimato dalle nostre

autorità consolari, attestante che l'intero territorlo dello Stato da

cui provengono ò immune da peste bovina
I signori Prefetti delle Provincie marittime e di confine, a mezzo

dei veterinari di porto e di confine o degli uffici doganali, sono in-

caricati della esecuzione della presente ordinanza, che andrâ in

vigore da oggi.

Roma, addi 10 febbraio 1924.

p. Il Ministro: A. MESSEA.

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENEULE DEL OFRITO PUBBLICO

SMARRIMENTO DI RICEVUTE

(2• pubblicazione). (Elenco n. 23).

Si notifica che è stato denunziato lo smarrimento delle sottoin-
dicate ricevute relative a titoli di debito pubblico presentati per
operazioni:

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 233 - Data della rice-

vuta: 20 aprile 1923 - Ufficio che rilascio la ricevuta: Intendenza

di finanza di Nlassa -- Intestazione della ricevuta: Bosi Giacomo
-- Titoli del Debito pubblico nominativi: n 9 - Ammontare della

rendita: L. 126 - Consolidato 3 50 % con decorrenza lo gen-
naio 1923.

Numero ordinale portato dalla ricevuta 733 - Data della rice-

vuta: 23 agosto 192d - Utlicio che rilascio la ricevuta Intendenza

di finanza di Napoli - Intestazione della ricevuta .\1uzzi Maria
fu Francesco Paolo - Titoli del Debito pilbDlico niminativi: n 2 -

Ammontare delin rendita: L. 1480 - Consolidato 5 % con decor-
rénza 16 luglio 1923.

del giorno 5 febbraio 1924.

Media Media

Parigi . . . . . . . 105 48 Belgio . . . . . . . 93 94
Londra. . . . . . . 98 053

Olanda. . . . . . . 8 39
avizzera . . . . . . 397 01

Pesos oro.
. . . . .

17 18
Spagna. . . . . . . 202 82

Pesos carta. . . . .
7 56

Berlino. . . . . . .
-

Vienna. . . . . . . 0 032 New-York . . . . .
22 804

Praga....... 66- Oro........44001

Media dei consolidati negoziati a contanti.
Con

godimento
in corso

3.50 °/o netto (1906). . . . . . . . 82 35

CONSOLIDAT1
3 50% a (1902). . . . . . . . 76 -

300%!ordo.. ......... 50--
\ 5.00%netto........... 9454

Bollettino N. 31

CORSO MEDIO DEI CAMBI

del giorno 6 febbraio 1924.

Media Media

Parigi . . . . . . . . 105 77
Belgio . . . . . . . 93 85

Londra . . . . . . . 98 052
Olanda. . . . . . . .

8 57a
Svizzera . . . . . . .

396 18

Spagna . . . . . . . 292 30
Pesos oro . . . . . . 17 18

Berlino . . . . . . .
-

Pesos carta . . . . .
7 56

Vienna. . . . . . . .
0 032 New York . . . . . .

22 759

Praga . . . . . , . . 60 25 Oro
. . . . . . . . . 439 142

Media dei consolidati negoziati a contanti.
Con

godunento
in corso

3.50 °/o netto (1906} : . . . . . . . 82 48

CONSOLIDAT1 3.50% a (1902) . . . . . . . .
76 90

300°ilordo........... 50375

500tnetto..
.........

9435

BosELLI GIUSEPPE, gerente.

Roma - Stabilimento Poligratico dello Stato.


